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rrorà aspeltar qualche giorno prima 
noscere esattamente il risultato delle 
anto contrastate elezioni in Baviera. In- 
tanto però il telegrafo ci annunzia che 
a Wurzburgo trionfo completamente la 
lista dei candidati liberali, @ ciò lasc 
sperare cho ancho negli altri collogi si 
avrà un uguale risultato. 

‘Tutti i principi e lo principesso reali 
di Raviera si nono recati alla stazione 
di Movaco a salutare l'imperatore 
glielmo per ordine espresso del re Luigi 
Il fatto, a) rentemente , non avrebbe 
rlanza ma, studiato in rap- 
porto all'agitazione che regna attualmente 
in Saviera per lo elezioni, e agli sforzi | 
del partito clericale-particolarista per di- 
struggere, se fosse possibile, il prestigio 
© la forza del neonato impero tedesco e | 
seminar diffidenze tra le Corti di Monaco | 
‘è di Berlino, non pare che si tratti sol- | 
tanto di una questione d'e 

Per non pregiudicare la quistione dello 
mento , l'Assemblea di Versailies | 
probabilmente , in conformità all 
parera del governo, la_ riconvocazione 
pel meso di novembre. La Commissione 
incuricata di esominaro la proposta re- | 
Jativa lla proroga dell'Assemblea è com- | 
postu di 9 membri favorevoli e 6 con- 


fisse 


Sono note le condizioni infelicissime 
del bilancio turco. La Turchia in 20 anni 
ha contratto, sotto diverse forme, sod 
i, pel valore complessivo di 
,237.AM , 0 oggi si trova tulla 
in un disavanzo di oltre 30 miliot 
uno stato di cose che merita la più seria 
attenzione dei ministri delle finanze tur- 
che, Il Faro del in} 
tanto che il Granvi 

di ridurro gli stipendi degli impiegati 
superiori dello Stato, e no diede egli 
stesso l'esempio, riducendo il proprio 
stipendio da 2,500 lire turche mousili 
a 600. | 

Nessun tologramma è venuto a con- 
fermare la notizia della ferita toccata a 
lorregaray, ma dal complesso delle voci 
che giungono dalla Spagna è lecito ar- | 
Romentare che la causa carlista si trovi 
proprio agli sgoccioli. Dei campioni del 
pretendente, molti passarono in Francia, 
presentarono a chiedere l'indulto; 
parecchi capi ed ufficiali fanno adesione 
al governo di re Alfonso; le principali 
città della Spagna celebrano con feste la 
vittoria dell'esercito liberale. 

Le provincie di Castellon e di Valenza | 
sonc completamente liberato dai carlisti, | 
xd af generali Campos e Jovellar non | 
dove riuscir arduo il movimento ch'essi 
stanno combinando nella Catalogna e 
nell'Arragona. 

Il principe ereditario d'Italia continua | 
a visitare la città di Londra ed a ricevere 
visite dei principali personaggi. Prima | 
di lasciare il suolo inglese , il principe | 
Visitorà i distretti manifatturieri, e pro- 
babilmento anche l'Irlanda o la Scozia. 

Sui moti dell'Erzegovina lo notizie 
sono contraddittorie, Mentre alcuni gior- 
nali, come il Nazionale di Zara e la 
Bilancia di Fiame, parlano di un mo- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Politeama Romane. — Ji Barbiore di 
Siviglia, opera buffa del maestro Rossini. 

Anfiteatro Corea. — Lodovico Ariosto, 
commedia în quattro atti e în versi mar- 
telliani di Alberto Anselmi. 

Pubblleazioni. — La tcoria dal suono 
noi suoi rapporti colla musica. Dieci con- 
ferenze del prof. Pietro Blaserna della 
‘R. Università romana (Milano, fratelli 
Dumolard, 4875). 


Chi vuol vivere a lungo e in buona 
salute, non si prenda fastidio delle cose 
spiacevoli. Anolvio seguo, quando: posso, 
‘iuesto deltato dell'umana saggezza , 
‘qualche volta serbo un prudente e sa- 
Jutaresilonzio sui cattivi spettacoli. Dopo 
nver sofferto per parecchie ore lo strazio 

'ar’opora male eseguita, non c'è mag- 
gior dolore di quello che si prova ritor 
S ndo colla monte allo vicende d'una 


vimento serio e che minaccia d'estender- 
na lo riducono a mi 


Dervich-pascià, governatore dell’Erzego- 
vina, pubblicò il seguente proclama : 


In nome di Dio o del Profeta. Io De 
viel-pascià-Valy, per volontà del mio 
gnore e sultano, ordino a totti quelli che 
ingiustamente presero le armi contro la 
terua autorità del sultano, di ritornare alle 
loro caso ove non saranno molestati, eccot- 
tuati quelli che si resero roi di delitti con- 
tro le persono e lo sostanze ; ordino, che 
chiunque in tutto il territorio sotto il mio 
comaudo sarà trovato di notto armato, di 
vrà essoro subito arrestato 0 condotto alla 
nostra presenza. Goncedo 3 giorni di tempo 
i cattivi possano ravvodoraî, 0 ri- 
tornara a più saggio consiglio; però dopo 


junquo farà com- 
loro 0 commetterà atti ostili contro le 
imperiali truppe, dovrà essero passato por 
le armi, salvo il esso che non sia stato pro- 
vocato. Cho gl'illusi riflettano sulla 
zione @ che i buoni, cioè i Papaseo gl'/mmn 


—_____—_—————T—€—& 
ATRONATO DEGLI EMIGRANTI 


In parecchie occasioni abbiamo dichia- 
rato che , rispetto all'emigrazione, non 
sappiamo risolverci a far eccheggiare un 
inno di giubilo od un grido di dolore. 
È un grande fatto sociale, che non s'in- 
terpreta con una cagione sola: è la ri- 
sultante di molteplici componenti, come 
direbbe un meccanico. L'errore massimo 
in questi studi è quello di abbandonarsi 
ad una sola corrente d'idee e per amore 
di logiche @ sistematiche preconcezioni, 


trovar chiaro e semplice ciò che è oscuro | 


e complicato. Su questi grandi e miste- 
riosi filoni dell'emigrazione navigano uo- 
mini animati dalle più varie passioni, e 
fra il ligure audace, il quale dice addio 
alla cora patria colla speranza di rive- 
derla arricchito ed indipendente, e un 
misero contadino cui le insidie d'ingordi 
arruolatori persuasero a vendere il cam- 
picello @ la casetta per cavarne il prezzo 
di emigrare, vi è un'infinita serie di sfu- 
mature, di gradazioni che debbono es- 
sere determinate e classificate come fa il 
tintore sulla scala dello tinte, imperocchè 
si tratta di argomento delicatissimo, nel 
quale è d'uopo chiedere alla realtà delle 
cose l’ inspiraziono delle opere. Tale è 
appunto il primo ufficio della Società che 
ora si sta costituendo pel patronato degli 
emigranti, e che è raccomandata al paese 
dal suffragio d'illustri cittadini. Essa do- 
rà studiare a fondo il fenomeno della 
emigrazione, irradiandolo di piena luce. 

Dorrà persuadere il paese che, so si 
tiene con tanta spesa © s' investiga con 
indagine così sottile il registro dell’en- 
trata e dell'uscita delle merci, non me- 
rita minor cura ed attenzione il registro 
dell’ entrata e dell'uscita degli uomini. 
Chi s'interessa oggidi dell’ emigrazione? 
La questura, gli emigranti, gli arruola 
tori di mestiere, parecchi dei quali sono 
pessima gente, la quale traffica di carne 
umana con quella stessa indifferenza con 
cui un agento di cambio traffica il Con- 
solidato. 


biere di Siviglia, rappresentato iersera 
al Politeama? È stato un /îasco irrepa- 
rabile © l'impresario dev'esserne porsuaso. 
Dovrei ripetere rispetto al Barbiere 
dette a proposito 
della Linda, Rossini e Donizetti furono 
trattati allo stesso modo, vale a dire con 
soverchia confidenza. Le opere quando 
non lanno più il prestigio della novità. 
non si reggono so non sono perfetta= 
mente eseguite. Il Barbiere è il capo 
lavoro della musica buffa, è appunto per 
ciò fu udito le mille volte, sovratutto a 
Roma dove è nato; © sono inevitabili i 
confronti, @ il pubblico non chiude gli 
oochi sulle licenze degli impresari e degli 
artisti. 

AI Politeama s'è aggiunta la disgra- 
zia che il tenore Deliliers era indisposto, 
ma indipendentemente da questo contrat- 
tampo, il Barbiere avrebbe pur sempre 
dovuto ebiuder bottega. Il difetto di quo- 
sti spettacoli, como ho detto altra volta, 
non è tanto negli ca principali, quanto 


esempio, che il î 
stato posto:in iscena in fretta e furia. 
L'orcheatra  eseguisco. materialmente le 


burrascosa sarata tentialo. So il parlare 
giovasse, nori facerei, ma vi sono dei 
Fasi nei quali la critica non può recare 


| cose. Quei lavori pazienti chi 


sa non avrd | 


ino a tutti la modorazionu e la pace. | 


Vi è in alcuni luoghi una fitta rete 
ie intese ad accalappiare i poveri 
finisce con qualche complice nell'affare 
@ partecipante, ma incomincia con taluno 
che mena vita splendida o signorile. Fra 
questi uffici diversi che si occupano 
emigrazione dovrebbe interporsi disin- 
toressata © leale invigilatrico la Società 


| pel patronato degli emigranti, aiutata 


dal ministero dell'interno e da quello 


| degli esteri, dare notizia periodica, ac- 


curata, diffusa, dello stato reale delle 
mercò 
l'aiuto della pubblica amministrazione, 
furono compilati da alcuni scrittori 
questi ultimi tempi, si rinnoveranno e 
saranno tenuti in evidenza con assidua 
cura e colla savin combinazione delle 
forze associate. Non si spingerà l'onda 
della emigrazione , nè sì fermerà ; ma 
se ne misurerà il nutrimento e si cer- 
cherà di determinare Ja natura della 
forza che la muove. Tutto questo è chiaro 
ed è un ufficio di studio così razionale 
@ pratico che non può trovare contrad: 
dittori. Un'accolta di uomini competenti 
che si radunano a discutere sulla emi- 
grazione e si accordano nel modo mi- 
glioro per seguirne le traccie è già una 
bella impresa in un paese ove si discu- 
tono con controversia poco ardente i 
grandi problemi sociali. Ma all'idea la 
nuova istituzione dovrà associare l'azione. 
Gli emigranti sono italiani a cui è d'uopo 
volgero amoroso @ sollecito il pensiero. 
Ora è noto che su molti di loro poveri 
od abbandonati sì addonsa una nube di 
insidio, di miserie e di dolori. 


Nel nuovo progetto di Codice penale, | 


votato dal Senato, è delto che chi rap- 
presentando fatti falsi 0 spacciando no- 
tizie inesatto, induce altri ad emigrare, 
è reo, se non erriamo, di truffa. Ma, 
quand'anche la legge ci sia, chi porrà 
mano ad essa? 

L'emigrante è debole, illuso , ignaro 
do suoi diritti e talora anche de’ suoi 
doveri; esso non ha il modo di aiutare 
efficacemente l'autorità a scoprire le 
trascie occulte di questi arruolatori in- 
gordi, che no succhiano il sangue. 

La nuova Società dovrà aiutarlo e 
cooperare a costituire attorno all'emi- 
grante una provvida tutela di benevo- 
lonza © di soccorso morale fraterno. La 
Società ha in animo di costituire Comi- 
tati di uomini disinteressati ed autorevoli 
che illuminino , consiglino , guidino gli 
emigranti in questo supremo passo di 
abbandonare la patria. E risolvendosi a 
lasciarla, essi troveranno almeno nell'ora 
estrema un amico colto, e sapranno , 
giunti ai lidi lontani, che c'è qualcuno 
a cui possono rivolgersi nella loro patria 
antica. È una missione di carità sociale 
degna de’ nostri tempi. 

Indne la Società avrà cura cho lungo 
il tragitto l'emigrante non abbia a sof- 
frire per difetto di spazio e di altre con- 
dizioni igieniche, che l'impresa che lo 
trasporta osservi fedelmente tutti i patti 
e non creda cho la miseria degli emi 
granîì le assicuri la impunità 
vato al luogo stranisro, troverà un Co- 
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tore non ha mai avuto in pensiero di | 
scrivere, poichè l'aggiunta dei tromboni | 


aliò spartito rossiniano dev'essere opera 
insigne di qualche guastamestieri. Ma _il 
brio, il colorito, la vivacità indispensa- 
bili in questa musica, si desiderano in- 
vano. Una prova della fretta con cui si 
volle maltrattare questo sventurato Bar- 
diere l'abbiamo nel fatto che la signora 
Garbini canta, nella scena della lezion 
il Rondò dell'opera Chi dura vince... 
con accompagnamento di pianoforte fra 
le quinte. Così saranno stati rispar- 
miati forse dieci minuti di prova in or- 
chestra, ma ciascuno può imaginare l’ef- 
fetto d'un pianoforte fra le quinte nel 
vastissimo Politeama! 

To son d'avviso che con questi mede- 
simi artisti si sarebbe potuta ottenere 
una esecuzione ben più soddisfacente. La 
Garbini ha un tesoro di voce, il Gra- 
zioso è un Figaro disinvolto, il Galassi e 
il Furlan sono distinti artisti, il Deliliers 
rimesso in salute può essere un buon 
‘Almaviva. Ma un'opera in musica ha 
bisogno di molte allre cose che al Po- 
liteama pare si reputino superfiue. 

Uùì Barbiere di questa fatta non può 
avere numerosi avventori. L impresario 
del Politeama dovrebbe farsi ad esami- 


j. | tevol 


|’ mitato dell’Associazione, composto di ita- 
| liani, il quale lo sorreggerà © gli darà 
| quelle prime informazioni che sono così 
preziose a chi è nuovo in une regione 
ignota. Dall'arione morale esplicata in 
tutti questi modi trarrà maggior forza 
l'azione economica , che ha tanta parte 
nell'emigrazione. Ma basterà l'opera della 
Società? Non vi sarà bisogno di una 
legge che regoli la emigrazione, ad e- 
sempio di quella del Belgio, della Ger- 
mania, intesa non già ad impedirla, ma 
a riaforzare lo guarentigio e gli obbl 
ghi delle imprese di trasporto degli ar- 
ruolatori? Non sarà nocessario anche in 
Italia un servizio amministrativo della 
emigrazione, pari a quello così noto che 
fiorisce in Inghilterra? A queste do- 
mando risponderanno gli studi e lo in- 
dagini della nuova Società. Essa dirà se 
sin necessaria la legge, 0 so si possa farne 
senza; se sia necessario il nuovo uffzio 
amministrativo. Ed agiterà tali problemi 
nella pubblica opinione perchè giungano 
maturi al Parlamento. È il solo modo 
di iniziare anche in Italia quello spirito 
vivace di politica sana, la quale persuade 
che le grandi istituzioni, e le leggi so- 
ciali non devono irradiarsi dal Parla- 
| mento al paese, ma dal paeso al Parla- 
mento, il quale ne riflette lo ideo e la 
luce. 


| ————______ 
IL MINISTRO D'ITALIA A WASHINGTON 


| Abbiamo pubblicato un estratto del- 
l'articolo con cui l' Evening Post di 
Nuova-York ennunziava il richiamo del 
conte Corti da Washington. Pubblichiamo 
| ora il discorso del ministro italiano nel- 
| l'atto di presentare al presidento degli 

Stati Uniti le lettere del suo richiamo , 
| e la risposta fattagli dal presidente nella 
| stessa occasione. L'udienza ebbe luogo il 

28 giugno a Long Branch, luogo della 
| residenza estiva del generale Grant. Ac- 

compagnato dal sotto-segretario di Stato, 

il conte Corti, consegnando al presidente 
| la lettera del Re che gli annunziava il 
! suo richiamo, parlava nel modo seguente: 


| Por ordine di S. MI. il Re, mio sugusto 
‘sovrano , ho l'onore di consegnare a V. E. 
| la lottora realo cho termina la mia mi 


allo stesso tompo di esprimore alla 
Eccollenza i suoi sentimenti di 
inaltorabile. Jo godo, signor. presid 
soglioro quest'occasione per porgero all'E. V. 
i miei ringraziamenti por ogui gentilozza 
usata verso di mo duranto la mia residenza 
negli Stati Uniti. La confidenza cho pisequo 
Vostra Eccellonza © al vostro governo 
imostraro verso di me, formerà sempre 
dello rimembranza più piacevoli della 
mia carriera. Nell'atto che io prondo con- 
godo da voi, pormettetemi , Eccollenza, di 
| esprimere il sentimento del profondo ram- 
| marico col quale o liscio un past, da cui 
ho ricevuto tanto manifestazioni di simpatia. 


Ecco ora la risposta del presidente : 


| conto? lo accolgo con insolito rammarico 
| la lettera cho piacquo al vostro sovrano di 
| indirizzarmi , annunziandomi {1 vostro iri- 
| chiamo da una missione cha vol aveto per 

varli anni riempito nel modo il più accet- 

Durante quel tempo , in addizione 
nzioni ordinarie del vostro posto, voi 
provazione del vo- 


——— 


d'estate. Essi dipendono in gran parte 
| dall’erroneo principio che ad un bel ballo 
si possa unire un'opera scadente. Il 
Pietro Micca del Manzotti è senza dub- 
bio uno dei migliori balli che siano 
stati composti in questi ultimi anni. E, 
ciò malgrado, non basta a riempiere 
ogni sera il Politeama, mentre nella sta- 
gione passata un’ opara eseguita a do- 
vero chiamava in grandissimo numero gli 
spettatori. Il pabblico che si mostra ora 
indifferente alle attrattive del Pielro 
Micca , accorreva al Conle Verde del 
Libani. 

lo non credo che il Politeama sia 
datto alle opere buffe; ad ogni modo se 
si vuol ricorrere a queste, si abbia al- 
meno la cura di allestirle in guisa da 
soddisfare un pubblico intelligente e colto. 
Altrimenti’gli spéttacoli procederanno di 
malo in peggio. 

Non dico altro, perchè come dichiarai 
fin da principio, mi preme la salute e 
d'altronde so di predicare a peccatori 
convinti di essere nella diritta via. Au- 
guro loro che i fatti amentiscano i miei 
poco lieti pronostici. 

La commedia dell’ Anselmi, Lodovico 
Ariosto, testà rappresentata con plauso 
al Corea, è stata pubblicata per le stampe 
(Ferrara', tipografia Sociale). L'ho qui 
sul mio tavolo e posso renderne conto 
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gamento unticipato. 


l'anduo © risponsabilo ufflio di arbitro in 
virtù dol trattato di Washington. Voi non 
ignorato i nostri sentimenti in riguardo al 
modo in cui adempisto i doveri del vostro 
ufficio ; sentimenti che, noi crediamo, sono 
partecipati da tutto il paese e in modo spe- 
ciale dal governo di Sua Maestà britannica. 
So nolla vostra residenza fra nol voi aveto 
ricovuta Ja nostra confidenza, i risultati 
hanno dimostrato che quella confidenza era 
ben meritata. Benchè sembri che il pensiero 
della vostra traslocaziono debba attribuirsi 
che suolo prestodore ai de- 
del corpo diplomatico, vol 
jeuro che noi ci sopariamo da 


pototo essere 
voi con molta ripugnanza, 0 cho sontiromo 
sompro un vivo interesso in tutto che ri- 
guardi il vostro banessaro. 


LA QUISTIONE 
DELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


A Bologna è sorta una qi 


I 


Giunta era disposta ad agiro. Essro nocea- 
sario però di determinare prima 


La Giunta la chiesto 0 spora d'avera în 
brove un piano completo o prociso di una 
scuola pratica degl'ingogneri, sonza del gi 
ossa non potrebbe intraprendoro nessuna 
ziativa. Quando ciò sarà. fatto, Ja Giunta 
sottoporrà il piano al Consiglio, riserban- 
dosi ancho di chiedoro i fondi necessari nlla 
s0n attuazione. 

Parlarono in vi 


jo sonso altri oratori © 
voti, l'online del giorno 
no spprovato all'nsulmità. 
qui. l'esposizione do’ fatti e doll 
liberazioni del Municipio SARI 
ampi schiarimenti per farsi un'idea pi 
della quistione. 
Chiunque intendo cho l'on Bonghi 
poteva esero indiffiranto al voto del Cone 
al pericolo di 
Facoltà. 


rebboro in questi termini 


il ministro del- 


sitaria. Nella soduta dol 45 corrento , al | l'istruzione pubblica era di parere che non 


l'è la quistion 


diare il discorso 
al 


professor Mag 
ja fu posta formal 
nistro dei lavori pubblici pubblicò il suo 
decreto sugli aspiranti ai posti di ingegnere 
del genio civile; essa però asistova prima 
tanto per la Facoltà matematica clio per la 
Facoltà filologica. Il decreto dell'on. Spa- 
venta avrebbo avuto ragione d'essore selo 
quando fossero ammessi ai concorsi i gio- 
vani provenienti dallo Università esta 
Parevami , disso Îl prof. Magni, chi 

ì 


sormontabilo; ma non fu cosi, poichè 
era un fatto desiderato da molto tempo e 
che non si avova coraggio 
eseonzione. Lo autorità universitario vidoro 
logravi conseguenze cho Îl detto decreto 
avrebbe avuto, © peroiò si dimisaro. Ikocai 
però a Roma il rettore 0 il prosido della 
ea, lo lusiuighiere promessa dol 
il Consiglio accademico 
a rimanere in carica. Ora però che queste 
lusingho e questo speranzo andarono deluse, 
i presidi si sono nuovamento dimessi. Il 
prof. Magui crede che il Consiglio dova 
provvedere a questo stato di cose e tutelare 
gli intoressi dell' Università , poichè , nulla 
facendo, no scapitorabbo il docore e il pro- 
stigio doll'Atonvo di Bologna © l'interesse 
stosso dol pacse. 

L'iaterpellanto conchiudeva proponendo il 
seguente ordine dol giorno : 


lo comunale , non dubitando punto 


logalm 
di Bologoa saranno completamente rei 
‘ prooceupato dolle condizioni della. quostione 
universitaria per quanto concerno specialmente 
la Facoltà fisico-matematica in relazione al vivo 
interoxsamento sompre dimostrato per la mado- 


a, 
governo e colla pro 
onde la Facoltà per lo acienzo naturali e 


plotata în modo che il iustro, il decoro 
tarosso dell'Università di Bologna siano intera 
mento tutelati. 

S'intendo però che la Giunta tuteli eguale 
mento gl'interosai di altre Facoltà, so mai 
ministero della pubblica istruziono accennaaso 
menomare in qualche altra Facoltà la nostra 
Università. 

Il Consiglio dichiara inoltro fln d'ora di ea- 
nero disposto ad aumentare, quando occorra, la 
somma già stanziata a vantaggio dol corso pra- 
tico degli ingegneri. 


Nl sindaco dichiarava di accettare que- 
st'ordino del giorno e soggiungeva che la 
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quantunque l'ora incomoda dello rappre- 
sentazioni drammatiche al Corea m'abbia 
impedito d'udirla. 
So bene che non è la stessa cosa il 
come l'udiro una produzione tea- 
trale. Tuttavia questo è un lavoro me- 
ritevole d'encomio anche per pregi let- 
terari, e del quale la semplico lettura 
vale a dare un criterio non troppo ine- 
satto ed incompiuto. Il signor Anselmi, 
quando portò sulle scene il cantore del- 
l'Orlando furioso, ebbe probabilmente 
dinanzi agli occhi le commedie scritie 
dal Goldoni sul Tasso, sul Molière, 
su Terenzio. Goldoniana è la forma di 
questo Lodovico Ariosto, goldoniano il 
verso martelliano che l’Anselmi adopera 
con rara facilità, goldoniani sono alcuni 
caratteri. La commedia storica come l'in- 
tendeva il Goldoni è molto diversa da 
quella ch'è in onore oggidl. L'antore del 


Molière e del Terenzio, più che alla di- 
pintura d'un'opoca, mirava a ritrarre il 
carattere d'uno o più personaggi; più 
che della fedeltà storica si preoccupava 
dell'effetto scenico. 

L'Anselmi non è un imitatore servile, 
‘e certo in questo suo lavoro non si tro- 
vano osservato tutte lo regole dell'antica 
commedia, incominciando dall'unità di 
tempo, alla quale Goldoni è sempre ri- 
masto fedele. Dico soltanto ‘ch'egli. dere 


fio comunalo di quella città, l'illustro | convenisso instituiro una scuola di applica 
consigliora prof. Magni so no occupò © | ziono por gl'ingegnori in Bol 
mosso uninterpellanza in proposito. Perchè | gi He rica 
i nostri leltori ssppiano come nacquo e | ut 
erediamo utilo compen- | cho 
ll’ interpellanto. Stando | avrebbe proposto inveco che 
la quistiono univerai- | compiesso Îa serio degl'insegnamenti 

io quando il mic | ari ed agrari , che ora sima 


troppo l'Italia, © mancando zon solo per 
ltra, ma anche por qualcuna di quelle 
îà esistono, professori o studenti. Egli 
Bologna si 


completi. L' Università di Bologna avrobbe 
potuto dare la laurea in veterinaria od in 
agronomia (ingegnere agricolo). 

Il ministro si proponeva di 


Ù coltà di lettere 0 di filosofia, ed a 
soli tre anni il corso di preparazione alla 
souola dogl'ingogncri nella Facoltà discienze. 
La Facoltà di filosofa 6 Jottoro avrobbe po- 
tuto accordare la licenza in lettore, v così 
Lor li scienze in scienze, con lo lauree 
Questo concetto sarabbe si i 
rilascia che duo o tre lauree, tutt'al pi 
all'anno fn lettere 0 ssionz, @ chela Iauroa 
in re non serve che a div: 
nello classi di Licuo , e le souolo normsli 
sono molte che provvedono a questo soopo. 
Il risparmio cho il ministro ii 
teva da questo riduzioni ,, con 
12,000 lire all'anno. 
Il ministro, 


so municipio © provincia intendevano ri- 

lol proprio, egli avrebbe lasciato 

coltà di lettere @ di soionze. 

Paro che questo proposto ministeriali, co- 
municato risarvatamento a taluni dei pro- 
fessori dell'Università, siono stato discusse 
senza intervento dell'on. Bonghi e diffuse 
in Bologna inesattamento, quasi si trattassa 
d'una parziale soppressione dolla Facoltà 
filologica 6 d'uno sfregio a quell' illustre 
Univeraità. 

In seguito a praticho avuto dai doputati 
ai Bologna coi miniatri dei Javori pubblici 
e della pubblica istruzione, la questione pa- 
reva risolta convenientemente, stando a ciò 
che sorivo oggi la Gazzetta d'Emilia, al 
punto che i presidi dello varie Facol! 


missioni, o la cosa sia stata ar 

rivaco disoomicce nell stampa e nel Cone 
siglio comunale, questo non ci riesce di 
comprendere chiaramento; ma cionondimeno 
abbiamo fiducia che l'accordo tra l'Univere 
sità © il ministro sarà presto ristabilito. 


e. 
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avere studiato a fondo il sommo com- 
mediografo, procurando di camminare 
sulle sue tracce, per quanto il consenti- 
vano le mutate condizioni del teatro 
drammatico. Non conosco l’Ariosto del 
Cossa, ma si può esser certi che si sco- 
sterà grandemente da quello dell'An- 
selmi. Il Cossa è più ardito, più origi- 
nale, ed anche quando sbaglia, dà prova 
d’ingegno novatore e indipendente. 
Nell'Ariosto dell'Anselmi, il carattere 
ben indovinato è, a_mio avviso, quello 
del protagonista. Egli è veramente quale 
dove immaginarlo qualunque uomo im- 
parziale. Ebbe comuni con i letterati del 
suo tempo molti difetti, ma neppur si 
può dire che l’autore dello Satire avesso 
l’animo abbietto. Quanto all'accusa di non 
aver preconizzato nè tampoco preparato 
l'avvenire d'ali, 1 signor Anselmi la 
trova strana. « Io vorrei sapore, egli 
< scrive in una nota alla sua commedia, 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 
PER LA SICILIA 


Riproduciamo dal Diritto la lettera con 
Ja quale l'on. deputato Varò annunziava alla 
jdenza dolla Camera di non voler far 
‘parte della Commissione d'inchiesta per la 
Siolila : 
Onorevole presidenza della Camera dei 
Depuanti 

Riomo ora îl dispaccio N, 005 che, foro per 
orrore di copià porta la data del primo di que- 
Sto meso, e cho mi anomnzia cssero fo stato de- 
"far parto della Giunta d'inchiesta salle 
condizioni sociali ed economiche della Sicilia, 

Mi nfrotto a significare a codesta onorevole 

previdenza come io non possa accettare l'arduo 
Ineirico, nel tempo stemso, in cui mi dichiaro 
riconoscenti 
mi si volle impartire. 
Endesto uficio di presidenza, nella 
alta sia indiato di atto- 
nuare Ta sproporzione numerica. in eni 
bri della opposizione, parlamentari x 
bero rappeecemtati nella Giunta, è sempro vero 
eh T'arerba dicumiono totò svenuto tale 
Sigomento, l'indol - dei provvedimenti escezio» 
tl te ai Camo preesero agli sti della 
inata stessa. #1 modo insolito in cui la si com- 
pone, tutto l'insiome dello circostanze, rendono 
stremamente delicata la posizione de suoi men 
bri, estremamente grave la responsabilità loro 
verso i propri smivi poli 

er abeettar sifitto compito 
cotanto difficili, arebbo. necessari 
nella propria capacità e nella 
propri anti ie una rando 
Hetanza «ho l'opera riosca veramente utilo al 
aes. Ed io non ho nè quella confidenza, nè | 
questa sperauza. 

Prego dunquo di cssero d 
carico e colgo l'occasione per pi 
denta onorevole presidenza la mia più 1 
€ rispettosa considerazione. 

Torino, 15 luglio 1875 


Per quant 


condizioni 


Decotissimo 
GiammartistA Vani 


Con questa lettera l'on. Var dichiara di | 
non aver grande speranza che l'inchiesta 
possa tornar veramento utilo al pzese. È 
veramente, considerando i vari incidenti che 
l'accompagnano e le domissioni di tre com- 
missari, si comprendo come la speranza possa 
indebolirsi © venir meno. 

Ma l'on. Varè adduco puro un'altra ra- 
gioue dolla sua rinuncia, ch'è la più grave, 


avere uns | 


valo a dire di non confidare nella propria 
autorità. Potrebbo esser modestia, virtù di | 
‘cui non è sfornito l'on. Varò, ma potrebbe | 
esser la convinzione che la sua autorità verso 
il partito a cui apparticne non gli par talo 
da assicurarglione l'appoggio. Non si deve 
dimenticare che l'on. Varè era assente 

momento dell'appello nominato sulla discus: 
sione do'provredi pubblica 
ed è molto protalio cho la sinietra abbia 
considerzia la sus lontananza como segno 
ch'egli non era interamente d'acconto con 


Noi non facciamo che esprimer un dub- 
ma che ha molto peso, è si spiega 
some l'on acindendo' dn ogni al- 


tra considerazione, abbia creduto di non do- 
ver accettare l'arduo incarico. 


ASSEMILEA FRANCESE 


Il Gautois ci reca, con anticipazione su- 
gli altri giornaî!, il resoconto della seduta | 
dell'Assemblea del 14, nella qualo si con- | 
tinuò la discussione sogli atti del partito | 
bonapartista, diseussiono che è puro l'argo- | 
mento principale della nostra odierna cor- | 
rispondenza parigi | 

La soduta fu notevole specialmente pel 
aiscorno del ministro doll'interno, sig. Buf- | 
fot, e per le dichiarazioni del guardasigilli, | 
sig. Dirtaure, o del signor Gambetta. 

Dal discorso del ministro Buffet, lasciando 
fuori lo risposte alla difesa che il sig. Rouher | 
aven fatto îl giorno prima degli atti del 
proprio partito, riportiamo Ja parte che 
tollovò le grida della sinistra e che pro 
voc8 Je dichiarsziohi del sig. Dufauro. 

Davanti alla Commissione, disse. il sig. 
Buffat, il dovere del prefetto di polizia ora 
che ogli conosceva. Gli ap- 
possono esser discussi. In mezzo 

fuggiro anche qual- 


Vi ha una lagnanza portata contre il pro- 
fetto di polizia © che, se fosso fondata, a- 
vrobbo in me prodotta la stessa impressione 
che al sig. Romber. Si disse che il signor 
Renault avova insultato il sentimento pie- 
toso degli vomini che andarono nelle chiese 
a progaro per l'imperatore. 

So îl sig. prefetto di polizia avesso lan- 
ciato un'offesa a un sentimento che è pure 
il mio, io l'avrei risentito. Ma nella sua 
deposizione nulla v'ha di simigliante. Il 
profetto di polizia ha solamente fatto osser- 
gare che quelle messo commemorative, fatto 
a dato fisso nci vari dipartimenti, potorano 
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< a sò l'esempio del Potrarca. A che 
< aveva approdato il cantore di Laura 
- colle maschie canzoni ‘indirizzato a 
« Cola di Rienzo ed ai Grandi d'Italia? 
< A nulla; e di più s'aveva nel 500 
< un'idea esalta dell'Italia? Al tempo 
< dai romani, Italia era Roma, il mondo, 
< non già quella terra 


« Che matora dall'altro ha divisa 
« È reointa coll’Alpo 0 col mar. 


< Che fosse veramente l'Italia, gl'ita- 
liani nol seppero che quando î martiri 
della libertà caddero a centinaia sotto 
Îl giombo degli stranieri o sotto la 
manvia dei nostri tiranni. » 

Sia bene; ma è da vedersi se Ja vila 
dell'Aripsto contenga qualche episodio 


aaa 


| menti e li hanno vi 


assumer l'apparenza d'un alto che mon fomse 
‘esclusivamente religioso. 

Giò non era lanciaro un insulto a coloro 
cho vanno nello chiese (io li onoo) per în- 
dirizzaro a Dio preghiero p@ l'imperatore. 
(Benisrimo su ‘liversi banchi = la sinti» 
stra grida) 

Il profeîto di polizia ‘ha dato un'altra 
prova di non essor animatò dî'alcona ps- 
siono cioca contro il partito dell'appello al 
popolo. La Commissiono non l'interrogara 
ch sugli atti d'on partito ed egli, sponta- 
noamento, ha dichiarato cho vi era impru- 
denza a non riguardare che: un Jato solo 
della questione. 

Egli ha detto che l' organizzazione del 
partito bonapartista non era la sola o che, 
se questo partito prendesse la sua paroli 
d'ondina a Chislohurst , Îl partito della ri- 
voluzione socialo 0 cosmopolita, che essa 
puro aveva la sua direzione, i suoì quadri, 
la sua propaganda , ricovova la sua parola 
d'ordine da Ginevra, da Londra o da Brus- 
sello 

Ebbene, come il signor prefetto di poli- 
zia, il governo non vedo un pericolo solo, 
ma tutti i pericoli. Esso vedo un'altra parte 


dalla quale, nel suo profondo convincimento, 
può venire un pericolo più grave. Il go- 
verno veglierà. (Applausi a destra). 


(L'estrema sinistra si lova minacciosa — 
Rumori grida che cessano quando 
il ministro Dufauro recarsi alla tribun 
I) rninistro Dufaure ha giustificato la con- 
tta del prefetto di polizia contro il par- 


| tito bonapartista ed ha difeso quel fanzio= 


nario dallo acense del signor Rouher, con- 
chiudendo collo seguenti parole : 

+ To non ammellerò mai cho dopo quanto 
è stato scritto, uu governo restasso senza 
attenziono a chiudesse gli occhi sullo ton- 
denzo 0 i progetti manifestati da} Comitato 
dell'appello al popolo e che non fosso pronto 
a respingerli come ogni progetto che possa 
turbare la sociotà. » (Vivi applausi a si- 


| nistra). 


cominciò col deplorare il discorso del si- 
gnor Buffet è dichiarare non soddisfacenti 
le afformazioni del governo. Egli di 
la costituzione dev'esser protetta d 
questo cinismo di linguaggio... (Grida a 
destra, grida all'ordine) 

Pres. invita l'oratore a ritirare quosta pa 
rola. 

Gambetta. Questa parola vuol dire. che 
coloro i quali hanno prestato tutti i giura- 
lati tutti, cho coloro i 
quali hanno mentito sulla Francia, su Roma, 
sul Messico, su Sadowa, che hanno mentito 
sono dei cinici quando parlano di 
proiità politica. (Applausi a sinistra) 

Pres, Domando di muovo all'oratoro di 
ritirare Ja sua espressione. 

Gambetta. La parola 
e vi sono dello persono «i 

ida) 

Pres. lo vi richiamo 

Cazot pronunzia alcuse 
ai rumori. 

Pres. 
Cazot 

Gambetta continua il suo dissomo, re 
spingendo l'accusa del ministro dell'iuterno 
cho il partito radicale minacci Ja costitu- 
zione 

Buffet. o nou mi rivolsi a voi, 

Gambetta Vi site rivolto dalla nestra 
parto. 

L'oratone tormisa dicendo che i veri col- 
pevoli sono coloro che vollero governare 
sotto la repubblica col concorso dagli uo- 
mini nefasti che hanno perduto la Francia. 

1! ministro dell'interno replicò colle di- 
chisrazioni che il telegrafo ci la annun- 
ziate e la discussione terminò colla vota: 
zione dell'ordine del giorno del signor Jla- 
ragnon, col quale si esprimo la fiducia del- 
l'Assemblea nollo dichiarazioni del governo. 
e OI 


LA CASA DI FRANCESCO PETRARCA 


Il Corriere Veneto di Padova pubblica 
etto qui innuaziato, col quale S. E. il 
cardinalo Da Silvestri donò alla città di Pa- 
dova la casa di sua proprietà, sita in Ar- 
quì, nella qualo mori Francesco Petrarca. 
Il documento è il seguento : 

STUDIO NOTARILE 

ciccotast 

Nel nomo di Dio. Possiode fl sottoseritto car- 
dinalo ln casa già di proprietà, ed ove reso Ta- 
nima al Creatore il sommo poota e pensatere 
tueesor Francesco Potrarca con annosso terreno, 
Îl tutto sitanto in Arquà padovana con il seg- 
giolono e la credenza, oggotti già d'aso del 
prefato Cantor di Laura conservati sotto sppo- 
sita custodia con cristalli; la gatta, i codici 
‘osi detti Petrarcheschi, nleume mobilia ed ma 
copia di tutte le opero dol Potrarea pubblicato 
por cura del prof. Marsand, lascito fatto dal 


to nella lingua 
la meritano. 


l'ondiae, 
iu rnizio 


richisma cil' ordine Îi deputato 
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Gli altri personaggi dela commedia ch 
mi sembrano alquanto sbiaditi, e pri; 
assolutamente di vigore sono il duca 
Alfonso e Lucrezia Borgia, quali il si- 
gnor Anselmi ce li presenta. Il suo Al- 
fonso è un buon diavolo, il modello dei 
mariti dei padri di famiglia, incapace 
di far male ad una mosca e tiranneg- 
giato dal cardinale Ippolito. Lucrezia è 
una santa donna. L’Anselmi invoca la 
testimonianza del Gregororius, e certa- 
mente Îo scrittore alemanno ha grando- 
mente attenuate le colpe di Lucrezia 
Borgia. Ma pare a me che l’autore della 
commedia abbia esagerato fuor d'ogni 
misura le conseguenze della riabilita- 
zione tentata dal Gregorovius. Lucrezia 
Borgia è una troppo grande figura sio- 
rica perchè la si possa portar sulla 
scena unicamente pr far le moine al 
marito come una ua e no- 
vellina. Nel second’ atto dell’Ariosto, 
non guardandolo pel sottile, c'è il così 

movimento scenico che basta a 
colpire il pubblico volgare. Ma Alfonso 
© Lucrezia son ridotti alle proporzioni 
di umili borghesi, e in quel Zadoratorio 
dove îl Duca si ritirava a foggiare la 
creta, nessuno per fermo riconosce la 
Corte di Ferrara. Come mai in quel 
laboratorio, come l’Anselmi lo chiama, 


medesinio alla casa dol grande poeta, che ni ct- 
stodiiea dal roverando arcipretà pro tempore di 


Nel desio di perpotzrne la conservazione 
Îl sottoscritto proprietario cartinalo è vostto 
nella detorminazione di donare fì tutto a) mu- 
jo di Padova riservandoseme peraltro'asu- 

‘è possenzo vita naturalò duranto. E vo- 
endo ehe il tutto risulti di pubblico istru- 


da valoro ecc. occ. lo serironte doputa in n 
specialo procuratore il signor canonico Don Pi 
tro Tailetti suo sogretario, figlio del fu Antonio 
rotnano domiciliato in Roma, vis Lucehosi pa 
lazzo Potenziani, N. 31 a poler in nomo e vece 
di esso mandante donaro al municipio di Padova 
tanto la casa ove reso a Dio la sua grand'anima 
il sommo poota è filosofo, posta in Arquà pa- 
dovana con lo reliquie dello modeste mobilia tra 
lo quali il Petrarca pensò le nue sublimi cd nl 
timo meditazioni, quanto il terreno annesso e la 
copia di tatto lo 
diase di sopra, coll'obbl 
ttore a chicchessia per rispetto o venera- 

ziono al sommo che l'abitò di prendero atanza 
ei due piani cho cestituiscono la casa di Po- 
trarca, e di continuare a fonero una porzona 
cisilo che non sia analfabeta, col titolo di cu- 
atodo della casa il qualo dovrà abitare nel paose 
di Arquà per potersì prestare a tutto lo ricer 
cho dei nostrani od esteri, che sì recano da tutto 
le parti del mondo a visitare sì cara memoria. 
Qualora poi in progresso di tempo il dons- 
tario mettesso in non calo questo ingiunzioni o 
lasciasso andare în fatiscenza la casa di mossor 
Francesco Petrarca con disdoro nazionale, in 
‘caso lo serivento intende e vuote che al 


versità Patavina intendendo o 
per allora come non fatta © 
presento donaziona perchè, cosi ecc. eec. non 
altrimeati, ecc. ece. 

11 sottoscritto conferisee le 
al signor procuratoro cos 
cisaro tanto gl'immobili con 
0 confini, quanto gli effett 


obi, perchè possa 
în ogni futnro tempo essere constala l'identità. 
E questa donaziono faro ed eseguiro per il prin- 
cipalo ncopo di provvedere alla 


relativa per la momoria dell'i 
servando por altro al donante 
senso vita nin natarale duranto, itipulare in og- 
getto pubblico istrumento con le relativo clau- 
sole, dando perciò al rignor procaratore come 
sopra contittito tutta lo più amplo facoltà e po 
tori quantonque meritovoli di speciale menzione, 
dovendo per l' ogrotto essoro considerato come 
la persona stessa del mandanto , ch prometto 
fia da ora di avere il suo operato sempro va- 
lido è fermo, rilevandolo non solo în questo, 
ma in ogni altro modo migliore. 

Roma, vanti giugno milleottoc 


tosettanta= 


Firmati : Pietro cord. Silvestri, doputa 
come sopra — Antonio cu 
drini , testimonio — 
Gjuti, testimonio. 


Reportorio N 


Nel nome di Dio, regnasdo S. M. Vittorio 
nanuele Il, per grazia di Dio e por volontà 
dolla nazione Ro d'Itl 
Il giorno 20 venti del meso di giugno del- 
Lino milleottocentosoti 1875. Indi» 


rororondissima 
Pietro De Silvestri 
glio delle (1) conto Carlo, cl 
nore di ben conoscaro, di sua 
nell'attuale sua residenza al palazzo già Stampa 
ora Podiconi ha firmato alla mia presenza 
troseritto mandato di procura tnitamente al re- 
verendo siguor canonico Don Antonio del signor 
Pietro Quadrini , romano, domiciliato în piazza 
dell'Oratorio di San Marcello, numero settant 
quattro, od al signor Cesare dol fu Marco Dia- 
ciajuti da Posterla provincia di Massa 0 Car 
rara, impiegato, domiciliato in Roma in via di 
Monte Giordano numero trentaquattro, como te- 


atimoni a me notaro egualmente noti. In fede, 
così è 
Firmato: Eresmo Ciccolini, notaio pub 
blico in Roma. 
dae 


Visto por la legalizzazione della firma del 
notaro Ciccoli 
Roma il 


(1) Qui cè una parola che nell'originate non 
ci fu possibi vare. 
fota dol Corriere Veneto.) 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orisiona) 

(.) Parigi-Versallies, 15 luglio. 
— Il signor Rouher parlò lungamente. Ma 
l'audacia gli foco difetto. Egli ha perorato 
la sua causa davanti all'Arsembloa, mentre 
doveva pororarla davanti al paese. La sua 
sittazione era eccellente. I suoi avvorsari 


———_—____ — 


entrino poi tutti i personaggi della com- 
media e vi si dia udienza persino ad 
un messo del Papa, non lo saprei spie- 
gare davvero. 

\on mi reca però meraviglia che que- 
sta commedia sia stata applaudita. Gli 
incidenti piacevoli, il dialogo brillante, 
la rapidità con cui è condotta l’azione 
rivelano nell'Anselmi uno serittore dram- 
matico di belle speranze. Secondo me, 
l'avere scelto, senza essere obbligato, 
l'Ariosto a profagonista, fu un errore, 
ma l’autore in molti punti della sua com- 
media se lo fa perdonare. In complesso 
dall’Anselmi c'è da aspettare qualche la- 
voro di polso ; in questa sentenza con- 
vangono il pubblico e la critica di meno 
facile contentatura. 

Povera critica teatrale! Tutti a pa- 
role la dieprezzano; gli appentiicisti sono 
i paria dello lettere © delle arti ©... 
cionondimenò c'è chi invidia î nostri al- 
lori. Ho detto più volte che vera critica 
nei giornali non si può fare, L'appe- 
dicista deve rassegnarsi ad essere il 
cronista degli spettacoli teatrali e nulla 
più. La critica alta © proficua dovrebbe 
esercitare il proprio ministero nelle 
Rivisto © nei libri. Ma che dire quando 
il libro scende nelle umili regioni del- 
l'appendioe ? Il prof. Blaserna; rettore 


lo avovano provocato a parlare e quindi 
non potvano riettare di ascoltarlo. Alnig. 
Roukor si offorfle un bell'ssima occasione Mi 
muovere 2Ì governo l'accusa di farti ogaorà 
più orlemnista. Egli pote;a chiedoro al mi- 
nistro dell'interno, perchè mai noî si vigila 
intorno al palazzo dol donte di Parigi e nom 
lo si fa perquisiro dalla polizia; perchè mai 
si lasciaio operaro quiolamento i Comitati 
borbowici, o d'altra parto si dà noia ai bo- 
napartisti ? Perohè si vieta la celebrazione 
della messa del 5 maggio, anniversario dolla 
moria di Napoleone I, sella chiosa degli 
Invalidi, mentro Îl 2î gennato il coman- 
dante della divisione di Parigi si reca in 
militaro alli dI il 


medesimamonte collo insegne del loro grado, 
nella cappella San Ferdinando? 

Il signor Roubor non osa dio! 
all'antico regimo. Parlando egli del mar- 
tiro di Sant'Elona e dell'abuogaziono dei 
monarchiaî, il marches: di Franoliou gli 
grida che non si può stabilire alcun para- 
gone tra il re logittimo © l'asurpatore. La 
vera oloquanza consiste nella facoltà di tor- 
terrazioni contro agli autori dello 

11 signor Rosher avrubbo potuto 
rispondero al marcheso di Franclieu cho 
non gli poteva cadere in mente di para 
gonare Napoleone I, fl quale soccombe gio- 
riosamente a Waterloo sotto il peso 
l'Europa coalizzata, e Cario X o Luigi Fi- 
lippo, i quali sono giustamento è vergoguo- 
samento espulsi dai loro sudditi ; ma avero 
egli inteso di paragonare fra loro coloro i 
quali si conservano fedeli alle buono cause 
con quelli i quali non disertano Je cattive, Il 
signor Rouher tucque. 

Il sig. Bocber fu applaudito dalla sini- 
atra, mentro disso che nel 4818 il governo 
caduto 'ascinva la Francia libera, potente 
intera ; il signor Rouher fu pego di rispo: 
dere che nel 1818 egli parteggiava cogli 
orloanisti. La storia dirà che nul 1848 la 
Francia era, non potento, ma umilo suddita 
doi governi assoluti o si apparecchiava n 
combattere i liberali svizzeri, quando una 
rivoluzione la liberò dagli orleanisti. La 
rà che gli orleanisti facoro p 
danno alla libertà col loro sistema corrut- 
toro che più tardi non no abbia fatto ad 
essa il sistema arbitrario dell'impero. La 
prosperità matorialo delln Francia, al tempo 
dell'impero, fu infinitamente maggiore di 
quella che la raggiunso mai al tempo degli 


| Orléans. Il detto di Lamartino sarà confer- 
| mato dai posteri. « La rivoluzione del 1848 


fu la rivoluziona del disprezzo. » 

È dunque il sig. Rouher cho domanda, 
in favor del suo partito, diritti eguali ai 
cordati agli orleanisti e ai logitti- 


nero questa tesi, avondo, come presidonto 
del Consiglio, ricusato ai suoi avvorsari 
l'essrsizio dei diritti che ora vorrebbe di- 
vidoro con essi. La altro ragioni del sigaor 
Rouber furono, per lu maggior parto, do- 
boli. Gili duolo di essare stato sospettato di 
voler faro proseliti noll'esercito. 

Si accusa noi, ogli grida di ricotcare 
l'appoggio di oscuri soldati. » Luigi Napo- 
leone, por riuscira nel suo colpo di Stato, 
foco assognomento sopra il concorso di ele- 
ganti ufficiali; nè por questo si prò dire 
che non abbia esteso all'esercito il suo pro» 
solitismo. 

Il sig. Gambetta, appropriandosi le paro! 
detto contro Robespierre il 9 tormidoro: 
«Il sanguo di Danton vi soffosa » gridò al 
sig. Ronher che il sanguo del 2 dicembre 
lo soffocava. 

Il siguor Rouher avrebbe. potuto 
dergli che lo poche continaia d'uomini uc- 
cisi il 2 dicombre furono ben misera così 
a petto dello migliaia d'uomini fucilati dal- 
l'esaroîto di Versailles dopo la sua entrata 
in Parigi, montro il signor Gambetta 
spirava tranquillamente la brezza marina a 
San Sobastiano. Ma invece di rispondere 
questo, il signor Rouher si contenta di di- 
chiararo il suo rispetto per la Cottiturione. 
« Voi rinunziato dunque 
così gli grida il signor Gambetta. Il signor 
Rouher avrebbe potuto rispondere ardita 
mento di no ; che, ciod, lo stesso causo 
hanno sempro gli stessi effetti, è cho so le 
assombleo attuali continuano a imitare quello 
del 4847, 48 © 50, riusciranno allo stesso 
fine come lo precedenti. Ma in questo caso 
la Camera avrebbe stropitato, e i bonapar- 
tisti si guardano bene dall'offendorno i sen- 
timenti. Quindi il signor Rouhor risposo 
cho il suo partito rinunciava alla recidiva, 
ma non vi rimunolava il signor Gambettà, 
non volendo tagliare la sua coda radicale. 
Quont’argomonto caitiverà al signor Gam- 
botta lo simpatio degli operai, senza pro- 
giudicarlo în faccia agli orleanisti, perchd 
il signor Bocher si fa con essi garante del- 
l’ox-dittatore di ‘Tours. 


ONT 


dell'Università romana ha testà pubbli- 
cato alcune sue conferenze intitolate : 
La teoria del suono nei suoi rapporti 
colla musica. La parte scientifica di 
questo lavoro è degna senza dubbio della 
fama del suo autore, il quale s'affretta 
a dichiarare che ha seguito l'esempio 
dato dai Helmholtz nel suo classico libro: 
‘Die Lehre von den Tonempfindungen. 
Ma il prof. Blaserna potrebbe essere 
contraddotto quando afferma ché : < lo 
studioso di cose fisiche non andava, in 
passato, molto in Ià nello studio degli 
argomenti musicali, ed î nostri artisti 
non conoscono abbastanza la grande 
importanza che le leggi del suono hanno 
in rsolte questioni di musica. » Nonvo- 
glio arrogarmi il diritto di giudicare gli 
stuidiosi della fisica; dico però, © s0- 
stengo che gli artisti © principalmente 
scrittori di cose musicali hanno sem- 
pre attribuito non liove importanza a 
siffatto questioni. Il prof. Blaserna tro- 
vorà ampiamente svolta la materia delle 
sdo conferenze nel Trattato d'armonia 
del Fetis. Ciò non toglie che il li- 
bro del prof. Blaserna sia oggi utilis- 
simo agli artisti. Non bisogna però cre- 
dore che l'avvanire della musica sia stret- 
tamento collegato coi progressi della fi- 
sica. Probabilmente Rossini, Beethoven, 


Infine il signor Rouher disse che il go- 
vito era in Via di fare gl'intoressi del 
partito radicalò. Ah! se egli avesso sosto- 
nuto che il governo è in via di fare gli 
interessi del partito orleanista, avrebbe ca- 
gionato qualche imbarazzo ai suoi contrad- 
dittorl. Si è, Îhvoso, posto sopra un ter- 
rono, ful qualò costoro potranno facilmento 
difendersi. Oggi l'impero, como nell'agosto 
© settembre del 1870, possiede forze im- 


alleauzo costituisse aneh'oggi il 
suo lato debole. Nel 1870 Napolsono 1II 
erodova di potar faro assegnamento, nella 
guerra contro In Prussia, sopra molti al- 
lenti @ non ne aveva alcuno. Allora il si- 
gnor Router fu molto sorpreso vedendo i 
bavaresi cho tiravano contro i francosi 6 
non contro i prussiani. Oggi il sig. Rouber 
accarezza Î borbonici e i clericali in quolla 
mauiora modosima che il signor Gambetta 
fa cogli orleanisti. Una orudolo disîllusiono 
attendo îl signor Rouber © il signor Gam- 
betta. 

La pioggia continta e va guastando viep- 
più i nostri campi. Quando finirà? 

In un'ala del palazzo delle ‘'uillorias, che 
l'incendio ha lasciato in piedi, s' apre oggi 
l'esposizione dello scionzo geografiche. Il 
donaro ricavato colla vendita doi bigliotti 
d'ingresso, che avrà luogu il primo giorno, 
andrà a beneficio degli inuondati di l'olosa 
Ma gli espositori non sono stati sollcoit 
Molto vetrino sono ancora vuoto. È bon 
vero che si riempiono in fretta. 


Il signor Caillaux , ministro dei lavori 
pubblici, è partito gioveli a sera per ru- 
carsi a visitare ì dipartimenti dol mezzoli 
rovinati dall'inondazione ed apprezzare le 
pordite subi 

Il ministro è accompagnato da fingegneri 
0 al suo ritorno presenterà al governo una 
relaziono, dopo la quale si deciderà so si 
debbimo chiedero nuovi fondi all'assembloa. 


— La Libertà annunzia cho il primo 
volume della Storia dell'assedio di Parigi 
dol genoralo Ducrot sì pubblicherà in qus- 
sta sottiman 

Lo stesso giornale dico cho la regina Ist- 
bolla aspetta, per partir da Parigi, che sia 
fatta la distribuzione dei premi del Sacro 
Cuore. La regina non ha ancora scolto il 
luogo in cui recarsi a passar la stagione 
estiva. 

— 1 gooniti di Vaugirard, dico il Na- 
tional, volendo profittare senza indugio 
della leggo sull' insagnamento superiora, 
hanno decisa la istituzione d'una succur- 
salo del loro collegio di Vaugirard. Il nuovo 
istituto sarà costruito in via Madrid, sopra 


un torreno tolto da quei signori 
Riant, consigliere comunale. I lavori. pro- 
oedono rapidissimamento perchè tutto deve 
essoro terminato în ottobre. 


pendance Belge , cho la Russia avesse in- 
viato alla Francia una Nota relativa alla 
condizione provvisoria del governo fran- 
coso. 


I giornali belgi annunziano che il vicario 
parrocchia di San Servais a Schaer- 
fa condannato, il 43 corrento, dal tri- 
bunalo di Brussallo a 30 franchi d'ammonda, 
porchè avea colebrato un matrimonio reli- 
gioso prima dell'atto civilo. 

Si trattava di un matrimonio în ewtremis. 
Lo sposo mori tre giorni dopo. 


INGHILTERRA 


Un dispaccio da Londra, 15, annunzia 
cho i filatori di cotone associati, di pareo- 
chio città del Lancastershire hahno deciso 
di intarrompero la fabbricazione a comin- 
ciare dal 24 corrente, ondo metter fino ad 
uno scioporo cho è avvenuto in una fila- 
tura, i cui operai chiadono un rialzo del 
15 010 sui loro salari © riflutano di sotto- 
metterai all'arbitrato. 


— Il ministro dell'interno, sig. Cross, fu 
invitato a prender notizia ‘d'un rapporto 
sopra un fatto assài singolare. Una ragazza, 
Sara Chaudier, di Spalding di 43 anni, 
orasi rocata all'ospodalo di carità di quella 
città per visitarvi una zia. Là ossa avea 
còlto un foro da una pianta di geranio. 
Tradotta davanti al tribunale, essa fa con- 
dîmnata a 14 giorni di prigione e quattro 
anni di reclusione in una Caaa di corre- 
zione. Il ministro dichiarò alla Camara 
che il fatto ora vero o che egli avea ordi- 
nato cho la ragazza fosse messa in libertà. 
Sorisso ai magistrati, fra i quali c'era un 
prete, disapprovando la sentenza proîtti= 
ziata. 


ee 


Verdi, non si sono mai preoccupati della 

teoria del suono. Le leggi dell'arte ai- 

zichè sui principii della fisica sono fon- 

date su quello dell’estatica, e l’opera del 

genio non solamente possiede la facoltà 

di ampliarle, ma qualche volta le tra- 
impunemente. 

‘ll prof. Blaserna, nell'ultima confe- 
renza, abbandonato il campo della fisica, 
nel quale niuno gli contrasta il passo, 
‘entra a spron battuto in quello della ‘cri- 
tica musicale. In cauda venemem. Egli 
giudica Rossini, Bellini, Donizetti, Verdi, 
come noi giudicheremmo lo spettacolo 
del Politeama e dello Sferisterio. La sua 
decima conferenza è un'appendice tea- 
trale o a me pare fuor di luogo in un 
libro ‘tanto serio. 

Secondo il nostro nuovo collega in ap- 
pendice, la separazione fra la musica 
italiana e la tedesca è incominciata con 
Rossini e Beethoven. Prima di questi 
‘duo maestri lo due schole mon ‘erano; in 
fondo, che ‘una scuola sola, Cimarosa e 
Mozart appartengono alla stessa famiglia, 
il Matrimonio segreto 0 lo Nozze di 
Figaro Nianno il medesimo carattere. 
Nessuno, ch'io sappia, ha sostenuta pri- 
ma del prof. Blaserna questa opinione. 
Ma w'egli non si accorge della grande 
diversità che corre fra il Matrimonio 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Dallo notizio cha i giornali viennesi pub- 
Dllcano sullo stadio în cui trovansi lo coso 
in Brtina, è locito ritenere che lo sciopero 
giungerà ‘alla fine senza ulteriori complica- 
zioni o disordini. 

—1 giornali viannest rilevano ohe il mi. 
nistro delle finanze dopo avoro solenne. 
monte anunziato alla Camera, che la cri 
economica da cui è travagliata la monar- 
austro-ungarica non alterò per nulla il 
bilancio attivo dello Stato, è ora costretto 
di confessire una dimiuuziono del dazio 
consumo di 7 milioni. 

— la quanto agli affari interni della Dal- 
mazia, si telegrafa da palato ai giornali di 
"Triesto cho il Paulinovich percorra i 

istrelti montuosi, apparentemento por stu- 
diaro, socondo gli ordini dell'imperatore, i 
bisogni del popolo, ma in realtà per p 


muovero degli indirizzi di Aducia in favore 
del barone Rodich 0 per prepararo il ter 
rono por lo prossimo elezioni dieteli, in sonso 
orali 


aloricalo © o. I parrochi edi 
capi dollo comuni gli muovono incontro con 
Landiero tricolori slava spiegate. 

Lo notizio dalla Dalmazia sono sem- 
pro contraddittorie. Mentro parecchi gior 
nali continuano a parlaro di violenze con- 
tro gli operai italiani & dell'obbligo in cui 
questi furono posti di abbaudonaro il paeso, 
l'Osservatore Triestino pubblica la seguento 
nota che riproduciamo collo debito riserve: 

« Le notizio che il partito italiano in Dal- 
mazia ha fatto spargero dai suoi organi 
sulle ostilità commesso in Dalmazia dagli 
slavi, contro il partito costituzioni 
liano, lè troviamo smbntlio ia un telogramma 
del podestà di Sinj alla Polifit: La smen- 
tita sarebbe categorica, se anche la sua 
forma lasci qualche cosa a desidorare. 

— La nuova Università di Czernovit: 
sirà probabilmente aperta il giorno 4 otto- 
bre p. v., giorno che, a quanto «! ritieno, 
soineiderà con quel'o in cui sarà solenne- 
mento colabrato il csutonario dell'annessione 
dolla Bucovina all'Austria. Il personale i 
sognante. per i quattro corsi della Facoltà 
giuridica © per quelli della Facoltà filosu- 
fica sareliba già nominati 

— 1 giornali ‘di Vienna annunziano che 
il principe imperiale va continuamente mi- 
gliorando, © appona pienamente ristabilito, 
locché si ritione che avverrà in un paio di 
settimane, si rechorà al castello di Olfenseo 
por passarvi tutto il moso di agosto. 


RUSSIA 


L'Univers riproduco dalla G. 
Posen una lettera, in data del 4° luglio, 
cho l'imperatoro Alessandro di Russia ha 
indirizzata al sua niînistro dell'interno per 
lodirlo © ringraziarlo dell'opera prostata 

lo scopo di ottenere che riontrassero nella 
chiesa greca russa 200 mila cristiani proci- 
uniti che vivevano disporsi nell'ex-diocesi 
grocasunita di Chelm. 
incipo Pietro d'Oldemburg, presi- 
dento del Consiglio imperiale russo è ge- 
neralo addetto al sersizio dell’imperatore, è 
ia fin di vita allo acque di Wildbad. Tuita 
la faniglia d'Oldmburg 0 di Levohtemborg, 
come pure }a regina di Olanda, sono ne- 
corsi al lotto dl moribondo. 


DANIMARCA 


Sorivono da Copenaghen in data del 10 
luglio all'/ndipendance Belye : 

« Una compagnia di 200. persono aveva 
progottato, Ja scorsa domenica, di far un 
breve vieggiodi piacere da Svendborg 
a Sonderburg (isola d'Alsen), ma quando i 
duo vapori che portavano i viaggiatori en- 
trarono nel porto di questa città, la gen- 
darmeria prussisna li sforzò a riprendere il 
largo. 

A Flensburg lo stesso fatto disgustoso. 
Finalmente, a GIaesburg, gli sventurati via 
giatori, quasi morti di famo 0 di sete, ot- 
tunnero a forza di proghiero l'autorizza- 
zione di abarearo un momento per compe- 
rar dei vivori. 

Lonutorità prussiano eredoftoro che quella 
pacifica escursione celasso una dimostra- 
zione politica cho potesso suscitare degli 
imbarazzi. » 


TURCHIA 


In data dol 9 luglio scrivono all'Osser- 
vatore Triestino le seguenti notizie, che 
danno qualche particolaro maggiore di quelle 
a noi già comunicato dal tolografo: 

Si attondo la visita di S. A. il Khedivo 
por il prossimo agosto. Un aiutanto di campo 
del siltano è testà partito alla volta di A- 
lesssndria, latoro di un fatt imparialo assai 
importante, giacchè in esso nonsoltanto in- 
vitasi tì Khedive a recarsi a Costantinopoli, 
ma lo si autorizza eziandio ad annettere al- 


segreto da una parte e le Nosse di 
Figaro e più ancora il Don Giovanni 
dall'altra, davvero ch'io non so quali ar- 
gomenti adoperare per fargliela avver- 
tire. È avvenuto l'opposto di ciò che il 
prof. Blaserna asserisce: Cimarosa 0 Mo- 
zart erano agli aritipodi , e #1 primo al 
accostarsi a Mozart fu Rossini, il qual 
ebbe egli stesso a confessarò che aver 
preso a modello l'autore del Don Gi 
vanni. Dopo Rossini, le due scuole sono 
venute sempre più riunendosi e confon- 
dendosi fra di loro. 

Su altre opinioni del prof. Blaserna 
si potrebbe discutere a lungo. Per Jui il 
soverchio canto non si adatta più alle 
condizioni del teatro moderno e corrompe 
gli animi; per lui Ja musica di Bel 
Donizetti, talvolta profonda e sentiti 
è spesso leggiera, superficiale e dolcia- 
stra. Per lui ‘la musica del Wagner è 
‘un grande poema musicale, i cui limiti 
‘sivesteridono molto al di là della cerchia 
marionale per cui fu scritta. 

Un pensiero mi conforta ed è, che il 
pròf. Blaserna sia rettore dell'Università 
romana, dove le sue opinioni musicali 
sono innocue, anzichè direttore di un 
Conservatorio di musica, dove potrebbero, 
recar grave danno. 

F. D'ArcoIs. 
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l'Egitto il porto di Zeilab, è nuò dipin- 
donze, situato rulla costa occidentale del 
mar Rosso. Il governo imperiale avevalo 
considerato finora come una dipendenza am- 
ministrativa del circondario di Modelda, 
provinoia del Yemen. Esso non rendova che 


vi poso Îa condizione che si an- 
menti di 45,000 1. t. il tributo pagato ogni 
anno èa quella provincia al governo impo- 
rialo. Le somme già percepito dal ministero 
dello finanze sullo seato fn discorso ver 
fanno portate a credito del costo egitiano. 

Finalmente, monsig. Yerotheas, il nuovo 
patriarca greco di Gerusalemme, lin otte- 
muto il derat imperia:o l'investitura rishio- 
ato dal regolamento ed lia. pros possesso 
del suo porto. 

— La Bitancia ha it 

Metkovic, 14 lugiio 


iguente disjacci 
oro dI 


dom 
recchi punti. 

lori l'altro avvenvo uno scontro &ingui- 
noso tra 200 turchi a {60 rajà: i primi 
perdettero 10)) uomini, i secsinti 80. 
li insorti si conventrano alle spondo del 
fiume Rrupa 


CRONACA Di ROMA 


Una modesta ma commuvente fosta ser 
lastica ha avuto luogo stamane Lol pra s- 


lono della scuola superiore fer 
della l’alombella, alla presenza del prefetto, 
del sindaco, comm. Venturi, dell'assessore 


per l'istruzione , cav. Marchetti, del com- 
mend. Rosio e del sindaco della Borsa 
Roma, sig. Pieri. 

Si Irattava appunto 261 conferimento dit 
promio di 500 lir-, stabilito Jo scorso anno 
dai dolegati dello Borso italinno per l'operaio 
distinguesse nelle scuole serali del 
di Roma. Il conte Pianciani, fn 
daco, aveva stabilito cho si diffe 
riso a quest'anno l'assegnazione di quell'im 
portante pri di 
tutta ponderaterza © giu 
poi l'ufficio d'istruzione 
correre al premio, fossero ammessi quegii 
alunni dello nouole serali che, teuto nel curso 
dell’anno quanto negli esami, si distim 
soro por assiduità, diligenza o profitto, e 
che questi fossero sottoposti ad un esame 
iale, proponendo isso af- 


no 


printondonti scolastici. Questa fu infatti dal- 
l'assessore Marcnotti nominata nelle persone 


Comm. Platidi , presidonte — Prof. Et- 
tore Rolli — Ingegnere Luigi Ferretti; e 
sopriutendenti i signori: Paolo Beccari «d 
Alfonso Jacobini. 

All'esamo di concorso furono 
alunvi, fra cui $ risultaroao più distinti, e 
tutti certo Farelli Frsnoeseo, nato in 
ì padre romano, doi 
ciliato in Roma fluo dal 1819, vedoro da 
19 mesi, con quattro figli, scap lino. Ver- 
gognandosi di non saper rispondera a corto 
interrogazioni dei figli, che giù frequontano 
li, a 82 anni volle andare 
gli 6 cominciò a frequentaro 
la sera quell figli ro 
quentava di giorno , e si è visto quale sia 
stato în poco tempo il suo profitto. 

Al Farelli tenova dietro in ordine di 


annî, muratore. A lui il comune 
stinato pure 30 liro, © alcuno alt 
somme erano destinato agli altri se 
line divennero subito 400 per 
dallo zelantissimo soprintendente della scuola 
dol Bernardini , prof. Ettore Rolli, e poi 
00 per generoso pensiero del sindaco della 
Borsa di Roma, signor Agostino Piori, clio 
era atato invitato alla piocola festa. 

È intanto anche gli altri piccoli premi 
vonivano tatti raddoppiat! dal prefetto; 
comm. Gadda 

Fu una gara di amoròvéli premuro verso 
quei bravi giovani, che non dimenticheranno 
certamento questa giornata, 0, più ancora 
1 donaro avuto, apprezzeranno la soleci- 
tudine det Comune è di tanti ottimi citta 
ditîi pér ia Saro ftruldibhe ed educazione, è 
vorranno avvezzanii a preferire Ja scuola 
seralo, chè può cobiurfi a godero RWente 
come quella d'oggi, all'ostoria che può con- 
darli al ctreere 0 almeno nll'orpodate. 

È statà folico l'idea che il Farelli con- 
ducesso con sà i figli, ai quali abbiamo no- 
tato che egli stesso, con parols commosse, 
ha saputo spi portanza del premio 
da lui consoguito , e il suo. desiderio che 
non avessero a dimenticare questo bel giorno. 

Notiamio con piacere che tutto l'indirizzo 

l'istruzione conftnale è vélto non sola- 
mento ad istruire , ma più specialmente ad 
educaro la nostra gioventù all'amore 0 alla 


pratica del bene, che è Îl vero mezzo di | 


ottenero cho la’ scuola abbia veramento 
quella benafica influenza sui costumi sociali 
cho la fa essero vera ministra di civiltà. 

A compiero la festa, quattordici maestro 
delle sevole comunali hinro cantato, sotto 
la direzionò del tanestro D'Este, aleuni. pezzi 
di musica con molta precisione ed accordo, 
apocialmente avuto riguardo al breva tempo 
cli'esso anno potuto dedioaro allo studio 
della musica. 

1 pezzi eseguiti sono stati: una barcarola 
dell'Oberon, un coro di Weber, il Pro pee- 
catis a sole voci, di Pargolesi, ed il coro 
dell'Aida. 

Sono stati ‘presenti alla corimonia , oltre 
ni sopracitati , Îl capo dell'ufficio d'istru- 
zione, signor cav. Pignetti , gli impiegati 
© quasi tutti î direttori dello. scuole c0- 
munali. 


A rafforzaro Ja saluto: del Papa, cd a ou- 
ratlo di una piccola affazione reumatica che 
egli ha ad un fianco, i suoi medici hanno 
ordinato © fatto costruire un apparecchio 
per mezzo dol quale una quantità. d'ioqua 
sullarea,*dho' sì fa atthigoho prosso Civita- 
voschia, sorgarebbo da aotto terra a somi- 
glianza di quella che sorge naturalmente 
presso Viterbo o cho denominasi sulicame. 

Il Santo Padre non vi si è immerso an- 
cora percho T'imedidi mon credono ‘il mo- 
mauto opportuno per le pioggo caduto © 
l'incostanza dell'attacefera. 


La maluto del Papa è però relativamente 
Buona @ lo stesso piocolo reuma è în viadi 
miglioramento. 

Questa rorizia dell'apparosohio artifistalo 
contriita in Vaticano, l'abblamò trovatà t- 
cho ne! giornate inglese Il Lancet. 


Duranta l'uragano che scoppiò deri sulla 
nostra città, caddo un fulmine sopra un fle- 
nile fuori della porla del Popolo, apparto- 
nento all'Alberzo d'Iluro;a. Tutto il fieno 
@ la paglia andò în an attimo sn finnm 
è la manovra dvi bravi pompieri non serv 
cho ad isolare l'ince 


io. 


Questi m 


ina ît comandante delli fut. 
i iucidzio a tutti gli ufficiali tento 


riconfermati dal Cansiglio, si sono recati 
| del sintsco. N qual doyo averi rac- 
| comanetà la dissipli nia fra loro, 


ha espresia la nyeranza che d'or fhnanai il 
vrpo della gi 
cho vio 


lo ogii no 


‘a polrà che readera 


i ha pubblicato 11 
novella ‘pera, 


socondo fascicolo del! 
intitolata: / Cassiodori nel 5° e nel i 20 
| colo. Lo abbimmo letto w ci simo conter- 
| miti nell'opinione che il lavoro, la cui pub 
blicazione fu ora int‘apresa dai Ciampi, 
riuscirà notevole per copia ai dottrina o 
per sottigliezza © profondità di critica sto- 
rica, © che farì onon: così ni suo autoro 
di Roma , alla quale il 


come rll'Univensi 
| Giampi appart 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 17 luglio 1875. 

Ùl Hasunsatro È ridotto x 0 0 al mare L'al- 
dizza della «tuuiobe è di 40,1m 08 
Barvntetr. a meziodi = 7533 
Termometro centigrado 
tteacimo = 260 — Minto = 18.0 
Unmidità media del giorno 
Relativa = 75 — Amoluta «n 1424 
Vento dominante. Varisbile nella mattina, 

Oront nel pamorisgio 
Stato del ciela Pocn pioggia con continui 
vi nella notte procedozto. Navoloto 


sem 
Pioggia in 24 are — 20mm,9 


LOTTO 


Estrazione del 47 luglio 1875 


Bari so 
Firenze 80 
Milano 08 
Napoli 2 


1 
Tar 
Venezia 


si 
sd 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


î; 
dizi, fotografi, patrocinati, Îl primo, dai si» 
sati Nicsola Bartoccini © 

ndo , dal siguor 


tribunale correzionaie di questa cit 
zione V) siccomé co!pevole di empir 
ziono alta leggo 25 giugno 480 
spettanti agli autori dello opero dill'i1 
in ordino a quorela sporta dal Rin 
por aver riprodolto una fot rappre: 
sentanto îl P'ontefico Pio IX, sulla qualo 
egli vantava il diritto di privativa. 

La Corte, accoito le deduzioni dei difon- 
i dello Sbriscis, a cui associavasi l'egro- 
jo rappresentanto le leg;e, stabi 
sima cho qualunque opera fotografica non 
dovesse essure anvoverata fra quelle de 
gsgno, 0 rovocando la sentenza appellata, 
asso! 


| tolti 


Augusto Gaudenzi o Vincenzo Giovannetti, | 


tenuti responsabili nel giudizio di prima 


istanza dolla vendita delle fotogtiflo ripro- | 


| otte. 
| Cc 


Norizie InteRNE E Fartt VARI 
ll Giornale di Napali giuatoai oggi sn- 


nunzia che è giunto in quella (città l'on 
Gerra, segretario generalo del ministero 
dell'interno. 


prefetto di Genovi 
Legtinmo nella Gazzetta di Genova in data 
dal 17: 

Quest'oggi dopo il mezzogiorno arrivò il 
muovo prefetto comm. avv. Giuseppa Bor- 
ghetti. Fu ricevuto alia atazione della fer- 
rovia dal cav. Luurin consigliero delegato 
è da tutti i consiglieri di prefettura, 
I inerio all'Amministrazione 
| municipalo, dal questore o dal maggioro 
dei R. carabizieri. 


toro, nol portinmo fede che gli interessi 
della città o provincia saranno da lui va- 
lidamento tutelati, e cho in brovo ni accs- 
impatio di cui aole recan- 
tto ségno in altre provinee da 


lui retto. 

Le elezioni amministrative di 
Gemeva.— I) Corriere Mercanitile scrive: 

La questione della validità o no delle te- 
centi elezioni vivamente dibattuta nell'ufl- 
sio centrale adunato nell'oratorio di San 
Donato, fu dovisa nel senso cho le soguito 
‘elezioni si dovessoro ritenere como viziata 
di nollità. _, 

‘Noi però non possiamo ritenere una tale 
docisione come definitiva, giacchè una talo 
decisiono è di competenza del Consiglio 
stesso appena radunato; © dal Consiglio vi ba 
‘ancora appello alla Dsputazione provinoiale 
0’al'Cossiglio di Stato. 

Bequestro. — in Gazzetta A ca 

‘di Torino giuntaci oggi anni io 
= fl suo = precedente. 
in articolo intitolato : La stempa e igiu- 
dizi penali, relativo al-processo Sonzogno. 
Essa afforina obo l'articolo incriminato con- 
teneva soltanto alcune notizio già pubblicato 
dalla Libertà di Roma che non fu sequo- 


strata, o riprodotte impunemente anche dalla 
Lombardia di Milauo è dall'Arena di Vo 
rona 
Iserizion 
d'Itatic 
Il comm. Angusto Conti, progato dai sin- 
daco Ubaldino Peruzzi a serivere una iscri- 
tono per la Inpide cho Îl mutdeipio intendo 
di collocare sulla paroto esterna della casa 
ovo abitò il grando soienziato M. Bufalini, 
dottava Ja seguou' 


Tn quosta casa 
Molti anni visse 
1 1° marzo MIICCOLKXY spirò 
MAURIZIO BUPALINI 
Connate 
Del metodo Gali!eiano 
| Appliento alla medicina 
Strenuo propugnatore 


Il Municipio di Firenze pote. 
Pubblicazione, — Dagli editori fra- 


da noi an- 
Dall Alpi all'Etna. 
i questa seconda di- 


Testo: Vi 
del Vonet 
28 in 
presso Vale; 
Un pozzo - 
lafranca — Valstagna - Bassano - Capunna nella 
li Brenta - Sul Cordevalo - Cittadella - 
Porta Ristori = Presso Primolum, i 


te di Borghetto 
casa di Gialiotta = 


dei Signori: Seminario Vecekiio - Venezia : Riva 
degli Schiavoni - Barche pescherecce - Arrivo 
di una barea da latto - Sall' isola Torcello 
Sua Piotro in Castello = Monumento di Orazio 
Farnese, nella chiesa dei Frari - Ponto dei So- 
spiri alle - Sulle fondamenta - Pe- 


Milano : Taterno dol 
la di Canora nella 
doi Frari Dal giundino dol Con- 
o di Santa Salina sul Monte Aventino = 
ntratu nella grotta azzurra di Cap 


NOTIZIE ULTIME 


L'ARCIVESCOVO DI NAPOLI 

e le elezioni. 

Ci scrivono da Napoli in data dol 47: 

1l cardinzio ha, per mezzo del suo segro- 

tario, s.condota Saivatoro Caterini, diramata 
la seguento dichiaraziono : 


« Segreteria arcitesco 

+ È pinciuto ad alcuni dare ad intondero 
cho l'E.mo areivessovo ora disspprovi l'in- 
alîo elezioni municiali , por lo 
li dim aso apecislo esortazione l'anno 
vi la lista pubblicata feri 
sui gioruali catto!ici dolla città. 

« Il candinalo arvivescovo, por mio mezzo, 
ja mon vero quanto si asserisco, e 00e- 
rentomente alla sun circolara del 25 giugno 


tanto gli ecolesirstiei, quanto i nici, 
n buon numero, si uniranno concordi ad 
una proposta cho può valere sd impedire 

i, procurando il maggior beno 


« Il segretario 
« Sio. SaLvatonE CATENINI. » 

L ggiamo nol Jowrnal de Genève dol 47: 

« Ta Commissiono nominata dal Consiglio 
faderaio por esaminare le proposte fatto dal- 
l'Italia affine di anticipara il termino dello 
del suo trattato commorcialo colla 
Scizzera, in maggioranza la dato il parere 
chu f: Cousigiio foderalo presenti alle 
risponda ai de- 

dell'italia, nella sicurezza cho questa 
| torrà conto alla’ sua volta nello suo nuovo 
i desideri « 
ecueorno i suol pro; 
101 asrà p:obabilmento prosontato alle Ci 
| meru che nella sessione di suttombro. » 
— Un dispaccio ila Monaco al Journal 
do Genre, in data del 46, numunzia cho îl 


va insieme allo Sbriscia i siguori | governo austriaco ha accorduis l'estradi- 


zione del dott. Sigl, cho doveva essere con- 
sograto quel giorno stesso al governo ha- 
varese. 

— La Camera dei comuni, nella seduta 
del 15, ha respinto con 379 voti contre 07 
a proposta del signor Faweott, socondo la 
quale nessuna parto delle sposo pel viaggio 
del principe di Gallos allo Indio avrebbe 
aggravato Îl bilancio 

Ta Csmora approvò pei, con 850 voti 
contro 16, la spesa di GO mila liro sterline 
| por le speso personali lol principe, e con 

255 voti: contro 42 la spesa di 52 mila lire 
atorlino pel viaggio. 

— Ancho nell'Inghilterra lo lunghe piog- 
gio hanno prodotto guasti o inondazioni, 
specialmento nella Contea di Glouesster, nel 
Forest Dean e nel paoso di Galles. 

— L'Aligemeine Zeitung anuunzia che 
l'imperatore Guglielmo ha accordato Ja de- 
| corazione di 2° olasso deli'Ontine della Co- 
| rona al sig. Rerdca, direitoro di poli 
| Brussello, por Jo xelo ‘apiegato nell'affare 
| Duchesne. 
| — La Liberté dico che il ro dol Belgio 
giungerà fra breve a Parigi o si rocherà 
poi a Vichy, dovo, voro il 15 ugosto,sarà 
raggiunto dalla regina. 

— Il governo franceso ha proibito un 
opuscolo stampato a Parigi, col titolo: La 
verità sui carliati, d'un'antica guardia del 
‘Corpo ‘di Don Garlos. 

— Un dispaccio da Galveston (Toxss), 2 
luglio, comuniento dalla telegrafia dello 
Borso ai giornali parigini del 47, annunzia 
che grando agitazione regnava a Matamoros 
(Messico) in seguito all'arresto dol gonarale 
Cortina, il qualo fu posto otto - In ‘osstodia 
dol colcanello Manuol Parra, della cavalle- 
ria mossicana regolare. 

Lo forzo del govarno voccupavano la do- 
‘gana, ovo avevano posto duo pezzi d'artigile- 
ria. Altri canzoni erano collocati ‘in altri 
punti della città. 

Tutto le Caso di commercio erano chiuse 
o gli slitanti in armi minacoisvano ripren- 
der Cortina dallo mani dei suci cuioti, 
che mou ritenevano abbastanza forti perre- 
aiotere. 

— Un telegramma da Plotrobigo , 14 
luglio, »ll'Zour, fa cenno di notizio ufli- 


oholerà fece la ia comparsa în questa città 
© cho aumenta di violenza ogni giorno. 

L'Agenzia Havas pubblica i ssguenti di- 
spacci = 

« Borgo-Madama , 15 luglio. — I car- 
liti cho arrivarono sà Aja @ che si pro- 
parano ad attaccato Puycerda, sono co- 
mandati da Saballs, Huguet o Mora. Emi 
fanno requisizioni nei dintorni di questa 


cagiono dui gran numero di «artisti 
che si trovano ora presso la frontiera frai- 
get, l'autorità militare proviò affi ichò la 
noutralità del torritorio bon venga violata. 
Altri 24 carlisti, fra i quali 8 uftiofali, cn- 
trarono in Francia e vi fundo disarmati 
è internati insiemo cogli altri 190 che pa 
sarono la frontiera nei giorni reorsi presso 
Gavarnie. 

< 11 goneralo Cabrera vollo vodoro questi 
carliati rifugiatisi in Francia,0. fece di- 
atribuiro fra cssì aleuno contiuaia di lire. » 

« Atene, 44. — Numeresi, capi 
ogni colore si presoutano allo elezioni ge- 


norali. Ls elezioni nvranmo tmogo il 3) del | 


corrente? 

«IL governo serba Ja più assoluta rou- 
tralità. La tronquillità o Pétdino sono per- 
fotti. L'opiniono pubblica si mastra favore 
vola al ro. » 


L'Zour pubblica il seguento dispaccio da 
troburgo, 14: 

« Secondo notizio ufficiali provenienti da 
Odessa, Îl choîera sarebbe apparso in que- 
sta città o aumenterebbe ogui giorno più in 
gravità.» 


(Bispaceto partie. dell'’OPIMIONE) 

Palermo, 18. — 11 sacoriloto don 
Gara, sequestrato nella notto del 15, è 
stato ucciso. Si rinvonne il cadavere in 
un pozzo in contrada Nunno, territorio 
di Gangi. Paro si tratti di vendetta pi 
vata. Le autorità sperano di scoprire 
presio tutti i colpevoli. Farono già ese- 
guiti alcuni arresi 


—__+-———_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bombay, 47. — Teri sera è arrivato 
il postalo italiano India. Continuano a 
regnare tempi eccessivamonto cattivi. 

Madrid, 47. — Le provinvie di Ca- 
stellon © di Valenza sono completemente 
liberato dai carlisti 

1 generali Martiner Campos e Jovellar 
preparano un movimento combinato nella 
Catalogna e nell’Arragona. 

Monaco, 47. — Tatti i principi e le 
principesse reali si sono recati alla sta- 
zione a salutare l’ imperatore Gagliolmo 
per ordine espresso del re di Baviera. 

Le elezioni a Wurzburgo'essendo riu- 
scite completamente favorevoli 
dati liberali , credesi che i risultati an- 
che negli altri collegi saranno favorevoli 
al partito liboralo. 


Firenze, 17. — La Corto di cass:- | 


zione ha annullato la sentenza della Corte 
d'Assisio di Roma contro gl’ internazio- 


| natisti. La causa sarà rinviata al Circolo 


in ciò che | 


straordinario della Corte d’ Arsisie ‘di 
Roma. 

Costantinopoli, 17. — Il Faro del 
Bosforo annunzia che il granvisir prese 
l'iniziativa di ridurro gli stipondi. deg; 
impiegati superiori dello Stato © ne diedi 
l'esempio riducendo il proprio stipendio 
da 2500 liro mensili a 600. 

Parigi, 17. — Il maresciallo Mac 
Mahon ricevette oggi il nunzio pontificio, 
{1 quale gli consegnò una lettera del Papa 
che ringrazia il 
citazioni inviategli in occasione dell’an- 
niversario di Sua Santità. 

La Commissione incaricata di esami- 
nare la proposta relativa alla proroga 
dell'Assemblea è composta di 9 membri 
favorevoli e 6 contrari. 

Credesi che l'Assemblea, in conformità 
al parere del governo, fisserà la ricon- 
vocazione dell'Assemblea pel mese di no- 
vembre, per non pregiudicare la qui- 
stione dello scioglimento. 

San Sebastiano, 47. — 1 carlieti po 
soro una batteria sul monte Tratzain © 
tirarono contro la città senza «colpirì 

Le autorità di Fontarabia espulscro 

Madrid, 18. — La Politica annun- 
zia che i carlisti arrestarono il treno 
della ferrovia Barcellona-Saragozza 0 se- 
questrarono 46 viaggiatori, esigendo per 
il loro riscatto una somma considerevole. 

Madrid, 48.— Dispaccio ufficiale. — 
L'esercito ‘alfonsista tel *Nord enerò a 
Penacerrada , luogo celebre per la vit- 
toria del generale Espartero,, la quale 
preparò la pacificazione alla Spagna. 
Questa posizione la una grande impor- 
tanza strategica © politica. Le forze car- 
liste, che tentarono d'inmpedirne l'occi 
pazione, furono respinte. dall'esercito vi 
torioso. 

Sembra cue i carlisti del Nord rinun- 
zino alla difesa della loro pfiîa linea 
e ‘ie costruiscano una sgonda nelle forti 
posizioni delle Amezcuas. 

Si fece partire da Estella una parte 
del parco d'artiglieri 

Le truppo alfonsiste occupano diggià 
lo parti più fertili è ricche delle pro- 
vincio del Nord. 

Nelle provincie di Valenza e di Ara- 
gona si ristabiliscono dappertutto le au- 
ltorità legittime. 4 

Le presentazioni © le adesioni vanno 
prendendo grandi proporzioni. î 
> Fra i generali carlisli che fecero ln 
loro adesione si conta anche il generale 


ciali da Odessa, lo quali anpunziano che il | Walles coi due suoi figli ufficiali. 


resciallo per o doli- | 


La situazione di Dorregaray è assai 
compromessa 0 parlasi di trattative che 
egli avrebbo aperto col genoralo Jo- 
vellar. 

Ii re Alfonso si recherà fra breve a 
San Sebastiano. 
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I 
ù 
| sciare dietro uf'6> 
| bilo, senza avet afgiuhto o tolto alla fiso- 
| nomia del mefeatd"aleln' tratto che ne muti 
| 0 ne modifichi in pae modo , îl carat- 
X 


| tore apatico, Gli affari vanno ogni giorno 
| più illapguidordo,: più ferma nell'operatoro 
| la determinatezza di non immischiarsono. È 
un lamonitò questo chia si vollova da ogni 
parto d'Europa, ma cho risuona più forto e 
| con più ragiono in Italia © sgraziatamento 
| questo ststo di coss dura da troppo tempo. 
No' giorni passati abbiamo rilevato nel pro- 
‘spetto dolle riscossioni pubblicato dal mini- 
storo dello finanza che i risultati cel mese 
di giugno hanno fatto perdero oltre duo 
torzi do' bonoficii cho si avevano avuti noi 
cinquo mesi antecedenti, © saremmo vora- 


notevole smanco vi abbiano figurato lo ri- 
scossioni sulla tassa della Borsa, e saremmo 
aucho curiosi di saporo quanto paginette 
siano stato staccato dai libretti venduti agli 
agonti di cambio, dal giorno in cui l'ono- 
revolo Minghetti dichiarava con tanta com- 
piucenza alla Camera che era da sperar 
bano di un tassa, la quelo nella prima 
quindicina dell’anno. aveva proeacciato al 
l’erario un introito di oltre 30 mila liro. 

Sarebbe questo un dato statistico molto 
importauto a conoscersi per assicurarai che 
| ancora non rimangono in bianco molto pa- 
ginetto di quei libretti venduti nella prima 
| quindieiua del corrente anno. Certo og] 
| cho degli affari in Borsa so no fecero pochi 


candi- | duranto il 4°somestro, nò crediamo poi che | che- occuparono ed anche preoceuparono 


| tutti abbimno figurato in que' libretti, così 
| pradito è ri 
| saziono di quella tassa. Ma ciò sia detto 
lonza, è so vi fu delusione ci pensi 


gli affari chbero in Italia un aniu- 
| meuto poco soddisfacento durante l'ottava 
| scorsa, non l'ebbero molto lusinghiero, come 
gi disse, negli altri mercati d'Europa 
bondanza del devaro, gli acquisti a contanto 
impediscono cho i corsi, dlla Rendita spo- 
Imento, si aflovoliscano, ma mon sono 


| fmprimero ai corsi stessi un impulso deciso 
ad clevarsi. In Franola sì è notato appuato 
| no' di passati, che il corso a contanto sulle 
Rendito ora più elevato che quello a ter- 
inino, il che prova che Ja spocalazione non 
| vi aggiunge cho poco © nulle dol proprio, 
@ che è tutto merito di questa sovrablon- 
| danza di capitali. 

Ta Francia la speculazione non pare 
sposta ad ‘usoîro dalla sua risarva fnfino a 
che il cielo non si rassereni per modo da 
farla tranquilia cho lo'intemperie non ven- 
gono nd acoresooro î danni che già si sono 
verificati, indno a cho l'opara doll'Assem- 
bléa togislativa nom sia compita. Sono que- 
i duo punti neri che tengono in rispetto 
Ja speculazione in Francia, o i corsi cseil- 
lano a secondu dell'olevarsi o ribassarsi 
dalla colonna barometrica, a seconda degli 
atti che omanino da quell Assembloa. Gli 
aumenti ultimi delle Rondito francesi 
deibono punto a questo cause. Da 
lato-la buona tendenza del tempo di fi 
rigliore, dall'altra Jo deliberazioni della 
Camera ‘aocennanti al allonianaro il mo- 
mento del suo scioglimento , momento che 


perchè provodo , 0 non a torto , che gi 
parto di questo adificio cha l'attuale As- 
somblea ha innalzato con tanta fstica vorrà 
rovesciato da quella che dovrà sugoederlo. 
Però un risvoglio deciso negli affari in 
Francia è subordinato onninamento a questo 
due causo, lo quali, ovo vengano rimosse od 
allontanato, l'abbondanza dei capitali farà 
Gentiro nécossariamento e più docisamento i 
suoi buoni offetti. 

La situazione monetaria dell'Inghilterra 
va migliorando ogni giorno più per quanto 
quel mereato non mostrasi anch'esso molto 
animato, nò più propenso a riguardo dei 
valori estati, di'‘cul va ‘liberamdosi con 


il qualo puro si manticno formo a soste- 
nerli. 

Lo notizio che ci giungofo di Germania 
a gusto riguardo non sono così buono o 
Berliuo iutorbida alquanto quest'onda di 
Pattolo che scorro rigogliosa dappertutto. 
Qui vi ha difetto di denaro , tanto che la 
Banca di Prossla per arrestare la corrente 
centrifuga’ della sus riserva, è costretta ad 
alovaro lo sconto dal 4 al 5 “1, L'ultima 
situaziono di quella Banca lo faceva d'aì- 
rando, prevedere, poichè il portafoglio con- 
Tintava Îl'Suo morfincato ascensionali 
un'energia molto ‘atcentuata; \acorsslita 


da ridunto/la proporzione ella riserva: da 
75 70 01, a (65 68 *, 0 da sorpassaro fl li- 


mente curiosi di wapera quanto in questo | 


ito ia generale il modo di o- | 


a dar vita illa spoculazione, 0 xd | 


non è senza preoceupazioni per In Bona, | 


danno del mercato di Parigi specialmonto, | 


molto la eircoliziono dei biglietti, por mado I 


mito del bglicti mon sogguiti allinpota | 


di 12 milioni. Inesplicabilo problema quando 
sì pensa ai cingue miliardi d'oro cho par 
vero dertinati ad arricchire quel prese o 
ad impoverire quello dal quale farouo tratti, 
0 fu proprio l'opposto che arvonno | 

Dolineato questo quadro, certo non molto 
splendido, abbiamo il conforto di constatare 
cho in mezzo a tanta inerzia, non sorga chi 
sazzardi a sfruttarla, doprimendo È valori, 
che puro parrebbe non essaro cosa tanto dif- 
ficilo, poichè l'inaziono è causa por sè stessa 
di ribumo @ basta il più Nievo impule» per 
determinarlo docisamento: Ciò vuo! ire che 
jono por quanto a superfi= 
e È uno stato questo di 
transizione destinato a sparire quandochessia, 
@ noi abbiamo fodo cho il mercato non tar- 
dorà molto a varai o farsi più attivo. 
Il sostegno costante della nostra Rendita 
60 n'è pegno sicuro, e confidiamo che un 
talo sostegno non verrà meno. Le oscilla» 
zioni provato da questo titolo durante l'ot- 
tava scorsa farono atto insignificanti, nd 
mancarono mai al titolo stewso richieste per 
parte del contente, so no: molto seguitate 
per parto della spoculszione a tormine. Il 
prezto di ‘76 50 a 70.90 fa quello dil primo 
giorno, o tra questi duo termini s'aggirò 
noi giorni suocessivi sino in chiusura , 
con più formozz 

Lo stesso fatto si ripotò a Parigi, so- 
guendo l'andamento delle Rendito francesi, 
© mon.fa che l'ulimo giorno cho Ja Ren- 
dita italiana cho avova cmniato, nell'au- 
manto, sempro le Rendito francesi 6 fino 
l'apertura di quel giorno, vano lasciata sola 
iu chissura.pordendo 45 centesimi già con- 
seguiti, nol mentrochè le francesi si elov 
rono maggiormento 5 del. che varameato non 
siprommo additarola causa, se pure non 
dobbasi attri icho voce sparsa 
all'ultima ora, ma certo priva di. fonda» 
melito. — 

I prostili Cattolici diedoro luogo a qual- 
clio transazione sul mercato di Roma nel 
corso dell'ottavi 


goziato sul 77 85; il Rothschild sui 75 7 
i certificati sul ‘Tesoro emissiono 4800-54 
{trail 70 80 all"80. 

A Milano sempre ‘ben tenuto e' ricorcato 
il Prestito Nazionalo a 50 25 completo ed 
a 55 85 od anche 56 lo stallonato. Scarsi 
gli affari puro a Milano nell'icelosiastico a 
93 circa. 

Il prestito Turco non si è più seriamente 

avuto nò su mercato di Roma nò in su 
quello di Napoli. Rero no furono lo tran- 
sazioni, doboli sempro i corsi ed in vite- 
riori ribassi. A. prinoipio qualche denaro 
ora possibile a 42 30 0 42 25, mai poi non 

Jbbo pil cho a 42 10 e 42-05: In chiu- 
diedo segno di qualcho miglioramento 
© si elevò a 42 12 0 fuori Borsa, si disse, 
cho si elovarso anche a 42 GG. Ma timeo 
| Danaos et dona ferento 

Nei titoli bancari si bho questo, cho lo 
Azioni della Banca Romana non diedero al- 
can sontoro di sì, 0 noa sappiamo il perchè 
@ con qual fondamento il listino ufficialo di 
Roma si ostini a segnalarlo nominali a 4450. 

Furono invaco quelle doîla Tanca ita 


| mercato, © diciamo occuparono par lo tran- 

sazioni allo quali diedero luogo, e preoocu- 
{ parono in causa dol dividendo cho doveva 
| fisarsi © fu fissato diffatti nolla passata set- 

timana. Chi s'immaginava che un talo di- 
ridendo dovesso ammontsro almeno a 55 lire, 
chi, ripensando alla meschinità atri 
cho si vorifloarono duranto il semestro, 
dubitava che un talo dividendo dovesse riu- 
soîro del pari meschino. 

Il Consiglio superiore della Banca, nella 
sua tornata dol {4 corrente, ilo flsò a L. DI, 
portando-in riserva 800 mila lino. La cifra 
risponisva sritmeticamento ai pronostioi di 

jo si aspettavano 35; acquotava 
i dubbi dogli altri che non si aspettavano 
tanto. Parò il disiaganno dogli uni fu tem= 
perato dalla compiaceaza degli altri, por 
modo che i corsi si mantennero presa poco 
invariati sul 2010 a 2000, facendo in chiu= 
1955 sinza dividendo. 

Un po' inigliorata fu la condizione delle 
Bancho ‘Toscano poreli) non trasaurato così 
tanto, 6 furono negoziato a 1203 50 wi a 
4200. 

Possiamo quasi ripeterv alla lettora, a ri- 
guardo della Banot Goneralo, ciò che di- 
commo per Jo Bantho Romano, cioò cho non 
aliboro cho ua corso nominalo, e fa quello 
di 484 30. 

La sottosoriziono allo delegazioni ol 
nuovo prestito della città di Firenze, riu- 
soita portontosamento,, perchè no tocca ai 
sottoscrittori. cho il 2 70 “I, £quollo dele= 
azioni che conseguirono © conservano un 
| premio di 15 lire) non influì monomamente 
a scuotere dal letargo le azioni del Mobi- 
liaro italiano, istituto cho pur tanta parte 
Tia avita ‘in quella operazione per molti 
| rispetti vantaggiosissima. È un sogno dei 

tempi anche questo , nd occorra indagarno 
lo cause. .Îl morcato è cloromorfosato, e 
nulla gii fa effotto. Lo azioni del Mobiliaro 
si negoziarono a principio ,a 728 od a 730, 
9:nou uscirono per ultimo da questi duo 
estremi, o con poca attività d'affari. 

Languidamento trattato Je azioni della 
Banca di ‘Torino al prezzo di 775 © 
coupon. 

Dei valori ferroviari abbiamo poco a dire, 
perchè poco o nulla si feco in essi. Le a- 
zioni Meridionali s‘aggirarono fiaoche sul 
220 al 330; le obbligazioni relative, meglio 
sostenute, vannoro negoziato tra il 220 60 
al 227 16; 1 loni a D43 e 543 50. Sempre 
fermo le obbligazioni Romane tra il 25 al 
238. Lo Serde, serio A, si tennero.sul 247 0; 
quolle della serie B-sul 812 50, Nominali 
Jo Pontebbane a 399. 
|. Poco curate le azioni Regia tabacchi tra 

1'818 0 I'817; lo obbligazioni relative, meno 
| trascurato, fecero 534 a 038. 

Lo Demaniali a Milano si nogoziarono a 
528 0 por-ultimo a 520 0 530. 
| No' cambi-o.nell’oro si ‘abbo costante il 
oategno. La Francia a vista da 107 45 
vasceso gradatamento/a 407 85; ‘In Londra 
{ a 3 mesi da 25 #5'toccò il 27 09; l'oro da 


quei 


‘don! 21 DU di elovd;a 21 58. 


__————<©<©— Ae 
GIAGOMO DINA, DinerronE. 


‘Rowmarno Giovani, Gerente. 
—__ 


INVITO Ciascuno deve portarlo con sè 
al 


HERGITO INPERNAFIONALE DI GRANIGLIE TA DI RIG BELLEZZA DELLE SIGNORE f| !'ButstR8 veentiLa sviZZIRO 


4 = È di quest tari da 
e Sementi oleose in Budapest dan Albina © Bianco di Lats rendo la pelle più pomente e cordiale rimodio finora conosciuto, Niento l'ogua; 


Dietro detiberazione del sottoscritto Comitato avrà luogo e grthi easì del malo di stomaco, 


ngorto p. v. Il seconde Wereato Infernazionale di | qu miglia dorrebbessre pi 
Grannglie e Sementi elcose In Budapent nella ?osalità te la digestione, fortifca mare, ferite, mal di costa @ raffraddore. 
Sl iho Welt» : ui va su rl pé tie i apr Pali doni Frou nes se cs ono Ut 

Nella circostavza che è già assicurato un buon raccolto în Ra- ‘siomaco, cole» % posito esclusivo per la vendita all'ingronso, e spedizioni in provin 
vizzoni, e che fino allora si avranno dei dati esatti sul risultato I 3 ge 1a) e gi ‘apistenre la domnoda nccompagnate da vaglia pontal n Firenza al cia, preto G. R. Arleri, via Borgo Nuova, St. 
dei muori raccolti di Granaglio ed inoltre, che possidenti 0 nego- | Deposito generale presse i A; A. Mina A ‘via | | presso L. Corti, piazza Orocifori, 48. 
zianti da tutta lo parti dell'Ungheria visiteranvo senza dubbio il i della Ssta, N. 40. Vendita in farmacia i 


mereato, dovrebbero gl'intoresssti forestiori trovare ricco mato- | 


re EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Paaquirolo, 14, _ 


È si 
rialo per transazioni el oseazione per annodare moltiplici rela- 


zioni qui IL COMITATO SORBETTIERA PERFEZIONATA STABILIMENTO BALNEARIO | [64 pag. = = 
della Dorsa di Merci ed Ejfetti di Pest. | SISTEMA TOSELLI Apertura di È: NUOV A BIBLIOTEC A DEL POPOLO = 


STA il 20 Giu 
INIEZIONE VEGETALE fateci tuto 1o e EE, | Con questa machina in 10 minati i può fe Î g sh PROPAGANDA D'ISTRUZIONE 
[Cosasa 


venerse ehe di altra natara, fiori bisnchi sviameoti ecc, 3) recenti che ir ir Quielguali. — UL ZA ni 
veteral. Presso L, 4 50 la piccola boccetta @ L. 250 la doppia. Vendesi | 165 saBEN NA loom Sit ts rro| BUONI LIBRI A 15 CENTESIMI 
dalle farmacie Signorit via Porta Rosa, piazza Cavour, 1, + pi I, per ti | (Edizione Stercotipa) 
Fort alla Croce Firensa, Depesito in Roma, Dita A Danie Ferroni vis” Finzi e C.. QuarunQue w l—' 
della Maddalena, 46 ® 43. Agenzia A. Taboga, via Cscciabove, vicolo del Si isce în provincia ben imballata coll aumento di Cerrone va pubblicazione mercò il favoloso suo buon mercato, os 
gusto, BI. Nepoli, Ginseppo Cal, via Roma BE. l'imballaggio. “della boccetta. 80: È A n e RO 

aditori por quantità not mi- 3 centenimi si avraunt fagino di fitta composizione, edizione aterso 
sore di 50 bottiglie, sconto da elementare di scienza pratica. di co ed indisy 

‘ogni intelligenza e da po 

(a pubblicazione partanto, pratica ed utile sotto ogni rapporto © 

errà Indabbiamento accolta del pubblico Italiano cen quel favore 


POMATA ITALIANA : Fi gio tig a oca calo di i 
(Be TEO SCIROPPO DIMELONE i 


inventata da uno deì più celebri chimici © preparata da 
chalaroa ALLA CODRINA 


ADAMO SANTI-AMANTINI ua Questo ecco er per unire 


Infallibile per far rispontaro i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fine f | Coneulsva dei fanciuli e per calmare 


l'età "di 50 soni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la produce. la Tosse d'indole Corvultiva. super= 5 

‘età di 50 suni. ut VI rn da ce da pei lia ronchi v ci erat al Popolo. 
N.D. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettunrne il pagamento, il prezzo del vasetto è di Lire f | gare qual x 
er lo pe queamento, i prezzo del vasta di Live] miO rg nd co IN CORSO DI STAMPA 


[®0. ‘in questo caso il vasetto sarà spedito o consegnato a_ chi giustifcherà d'aver. fatto 
, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. FINZI e C. con condizione espressa che tal deposito non potrà esserefl | ‘L. 3 a) flacone cos istrazione 
50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito generale all’ Emporio Franco-Italiano 


Via dei' Panrani, 28, Firente. " | 
CERTIFICATI È aan i Franco di porto 

è renze, \gost d È, nt 

Napoli, 16 Novembre 4874 | Certifico io sottoscritto che avendo fatto uso della POMATA iTA- si 


che essendomi servito della Pomata Italiana] LANA del Sis. Adamo Santi-Am: 


preparata dal signor Adamo Ssati-Amantini, dopo 55 giornisi eura,\puntare i capelli sopra TI cqu T del Sud, Asia, Auntral 
n 


Ogni ‘volumetto Cemt. 18 franco in tutta Italia 
Per sblionarsi, 0 par acquistare i sinzol 


l capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti î giorni, deldierato, | "Gi M 
he ‘essend’ne soddisfatissimo rilascio il presente eortificato nd Laos, 


nor del vero. Tiro Srinanos, Meccanico, Strada Furia, 48. Firense, 28 Agosto 4874. tam inviaro vaglia postale all'Editore 
° lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] | "por tingore i capelli e la barba Ale La svn cai 
Vella POMATA ITALIANA del sig. Adamo Santi-Amantini, dopo 45) Sirio e leg 


rioni Igiorni di untione, pelli mi ritornarono completamente come) 
Li da alia ee nz untione, i ca 
Le sono oltremodo grato e le fo i più seniti elogi per l'efiacia(Eorni di maviome. i Mgeli i airronz 


inoramo Eva, Proprietario del Caffè del Giappone. 
CO AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
e sgtoit fichi, è Dee sica Medaglia del merio all'Eqpocizione Universale di Vienna 1873 
Li PA È A ITALIA » i rienica che Jon rd marca BL i, rimedio serepoli a il 
a bella invenzione, eco stop desidonto. Tui i capo iaia, ce eee non renti | CA DIOME ES e a ele o ee Per e seregelaare i cor, 1h perio ni 
liga a sua giustificazione. i ione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare AI contrario dolle altre tinture co- IEZZO : Centesimi @® la tavoletta. 


n 
— C. Ds Cnisrorame. lini il i i Josciute che dono all iù ii Li di 
presenta cori.llafo da valersene privatamente © pubbli-f f osciute che rendono i capeli ruvidi marca B. D. în pani per l'uso domestico e pri cavalli, ond 
Bamagss Evommo, via Cimabue, N. 7. || i Nt ne alla SAPONE pelle da qualiasi malattia. lì solo adottato dalla Compagnia Generale dest regine li 
e: centi e morbidi, por cui, altro all'es- | Parigi dopo averne lungamente on i suoi benefici effetti 


Firense, 6 Novembre 1874. n 
Firenze, 45 gennaio 4875.Î] f sers una tiutura superiore allo altro EZZO: L. # 8® il Chilogramma. 


to sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] LA ; a Foreign 
Lila nuova Pomata Italiana, preparata dal Signor Adamo Santi-|_;'9 5 orvito pe preene cosmo prece I AL FIELE DI DUE, marca ll. D. Senv'uguale ì 
ne ho ortenbio un'pieno risultato, poiché dopo soli 50) Ir i Pi 3 SAPONE CHATELLIERS nelle, la lana, le stofo di colore, ta sta, îl alert cel ceo 
Igiorni di unzione mi ritornarono conio ste i cui, L casa iene cal n altera menoinamente pese fe nè i peri i più deli cid 
Luscrsco Mantuwetti, Impiegato alla AS : ; IE E oa i pani di ui, Cent, 80. 
Adele all Guandarolia di S, H. il UE D'ITALIA. |, Dichiarandomi pereiù: soddisfatto della vostra Feoteoito io Rome Ull'Apenzio a: | | Deposito i i' Emporio Franco-ltaliano C. FINZI l'anzani, 28, Moma, LORENZA 


Confarmo quanto sopra : Pao.o Forxro, Guardia-pcrtone dellali! presente attestato onde valersene por vostra giustificazione. 1 o i Mona al'Apuzia A I, Piazza C: 48 e F. Bianchelli, Vicolo del I° 47-48, 
lntermo quanto sop Li Vi saluto. lanci Anvonri, via del Melarancio, Ghis. ff paeorsz it eri RISSA pae ila coito age pese a lie a nà 


de. Gent.mo amico .. Marco în Lamis, 20 gennaio 1875. 
tà, che ess ndomi servito della] Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i suoi prod fi ia (I ] 
Adamo Senti-Amantini, ne n Ò 
giorni di unzione miigue x if f RACCOLTA DEGLI SCRITT: SULLA VINIFICAZIONE 


dal dott. ALESSANDRO DIZZAMRI detta Felsinea del Vegri in Valdagno 


servire pubbl è 4 la 
ecc 3 cio 8. (ai dn ol DR DO page a E Pra e ee Sie rei li 
in bottega del Ît . — In appresso riceverà altre comi ! numerosi e brillanti risultati ottenuti mezzo di codesta 


oni 
Confermo quanto sopra : Luat Tonnm, Parrocchiere. Fanpimanpo DeL GawpIO. na il consumo in ogni 
ed il sapore non 


dicante immediatamente, in quarti di tomachi anche i più de- 


grado è molini 3 scale: 
peso specifico dei mosto, 7 a an 
SS L'eta rioglaza ia reesbzco; n pp rigranivy 


3.° La quantita di alcool che sarà a prodursi. i: nella dispepsia, negli incomodi addomi ecc, ece, 
ù Ùi Un vituculi che hi dell ita iò di 5 î bg 
ALLA PORTATA DI TUTTI dall'avere un GLEUCOMETIO 2 sua disposizione. late l'agi Deposito generale in Valdagno presso il farm, G. B, Gajanigo 
Indispensabile alle Ammiristrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, © Coll'eleto di alari lattea: che 1 date i) x e 
Pen" Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. ciico. Ciò conduce @ determinare la forza aloolica dei. vino cie | ACQua Minerale Ferruginosa Catulliana 
Gon questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sè stessi colla massima facilità, non sol- deve prevenire = Preso Lr RS aL E DETTA DI CIVILLINA 
tanto le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensì lo circolari e qualsiasi altro do- Deposito generale rd Amministrazione di codesta anti 
limento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza © centimetri 2 fonte. presso il farmacista G. B. Gajanigo in Valdagno. il i 
19 di larghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoiv, tenuti a ealcolo i mar- E anehe grande deposito e ne fa spedizione ad ogni ri 
gini, e gli spazi delle interlin È p Di, on scsi minerali: Recoaro, Capitello, Stare, Franco, 
E libera la scelta fra il carattere tondo e Calce) terri dama di presso. cin E hi i n (e OE DIS 
L'intiera stamperia con tuîti gli accessori è contenuta una elegante scatola di legno a tiratoio di nuovo si- A 
pr ta i n i ns! ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SAL 
Prezzo della scatola completa lire 50 n : î ' la più jodica delle conosciute 


Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi i suoi 


accessori per lire 35. 
Trasporto a carico dei Com | GomeBnDIO DI #ioRIA UNIVERSALE 
Pigro io domen acomgun da taglio a Pra all'Emporto Frmcr ano 0. Fusi © i i, 


ACQUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALI 
compilato dall'avv. Girolamo Checene CLOROSODURATA 1PA-SOLFITICA-MAGNASIACA DI 
DEPELATORIO Totta l'Opera sarà compresa in 4 libri dalle 400 alle 500 pagine l'on MONTEALFEO 

Brie = sa pi. A jsa sorge fra le roccie del più puro Zolfo nativo, ha una azione 


DEIR Il libro sarà diviso in 60 capitoli; | capitoli in parogra®; ogni Ù i 


kai © l'avrà un sommario: riunendo i sommari si formerà l'indies di ogni libro. 
n Sarà messo mavo alla stampa dell'opera, appena saranno raccohi TRE» 
CENTO ASSOCIATI @ verrà consegnata ai sottoscrittori in Pero 
i Vos 
ci 


sol 


di ciarcan volume. 
Si distribuiscono i manifusti @ si ricevono le aassciszioni presso gli Stt: dia, Crespi. 
bilimenti CIVELLI, in Roma, Foro Trojano, 37 — ia Firenze, via Pani. 


sn Tan ans a r—=r__r———— 
n 10 Sie sa 3 io ia ie" NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


in Ancona, Corse Vittorio Emanwale, — in Verona, Ponta Navi (via Dogai 
“n IL PIU' UTILE E BEL REGALO Tintura Inglese Istantanea: 


Prezzo del flacon munito del re- 
Proel fcco ma PSE, ad una signora, signorina o madre di famiglia; Ls sola cho tinge i capelli © la barba ia ogni colore, seaza bi 
manifesto possa di luvarli prima dell'applicazione. — Noa mscchia la pelle Gh detti 


mate da criteri di PER SOLE LIRE 30 sono gar. Netaua paricolo per le nlute. 

Pozzo, Il fisaon L 6, franco per ferrovia L. 6,90, 
Besmons profuriere a Parigi, 2, Citd Bergira 
Dirigore lo domando 


pre Italiano, ©. via 
Corti, piazza Crociferi, 48 e P. Rianchelli, 


— GURA DEL SANGUE — 
PILLOLE PARIGLINA 


a principio attivo della 


anelli elettrici dell'Em. 
‘0uBi[ej-00ue1, 


pr 


‘anco-ltaliano. 


Cam 


UE IPP 191IHA[OTOU®8 


H 


cile il comprenderlo, ma permette cgni ripara 
elegante scatola contenente : 

ta ad eesere | N. 4 Bottone interrattore per far suonare 
vi il campanello. 

» 300 gramai Salo marino )per caricare 
Td. AllumediRocca) la pila 


Sinata allo 


e C., via de’ Panzani, 


